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PRESENTAZIONE
La conoscenza dell'avifauna urbana non si deve limitare ai soli capoluoghi di
provincia, perché nel nostro Paese esistono anche molte altre città di notevole
interesse sotto vari aspetti.
E' cosi che questo nuovo Atlante di S. Donà di Piave, che si aggiunge alla lunga
lista che rende l'Italia al vertice della produzione mondiale, non può che essere
accolto con piacere.
A livello metodologico, si deve riconoscere ai coordinatori la precisa volontà di
seguire gli standard che sono stati individuati nel corso delle riunioni del Gruppo
di Lavoro "Avifauna urbanà', e questo appare ancora più importante se si
considera che la nostra società spesso si dimentica che alcuni aspetti vanno
affrontati in maniera organica e coordinata.
Ma veniamo ai risultati della ricerca: in "soli" 12 kmq sono state individuate 60
specie di uccelli nidificanti, e 75 svernanti.
Senza dubbio, uno dei punti forti di questo lavoro è quello di poter confrontare
le due stagioni, scoprendo cosi che diverse specie hanno una maggiore versatilità
e diffusione durante l'inverno. Un altro dato significativo è il rapporto tra
Passeriformi e non-Passeriformi, che denota un alto grado di eterogeneità
ambientale, dovuto anche alla vicinanza con la laguna Nord di Venezia,
frequentata da Ardeidi, Laridi e molte altre specie.
Come esponente di una associazione ambientalista, non posso che essere sensibile
agli aspetti conservazionistici, e ancora una volta si conferma il ruolo positivo che
le aree urbane possono rivestire per la tUtela di alcune specie di fauna selvatica,
se si considera che a S. Donà di Piave nidificano tre "SPEC-2" (Assiolo, Picchio
verde e Codirosso) e ben sei "SPEC-3" (Tarabusino, Gheppio, Civetta, Martin
pescatore, Torcicollo e Cappellaccia). Per i non addetti ai lavori, le "SPEC" sono
le specie che hanno un significato conservazionistico a livello europeo, in quanto
particolarmente rare o in declino.
Dal punto di vista applicativo, forse non tUtti si rendono conto che gli Atlanti
ornitologici urbani sono dei potenti strumenti per migliorare sostenibilità e
vivibilità urbana, supportando una pianificazione urbanistica in linea con le
esigenze ecologiche.
Le opportune carte tematiche che sono state elaborate mettono cosi in risalto il
ruolo positivo rivestito da alcuni ambienti ed aree particolari, tra cui spiccano i
parchi di vecchio impianto, i parchi fluviali ed altre aree verdi periferiche.
Spetta adesso agli amministratori, ovviamente stimolati dai cittadini di ogni età,
gestire al meglio il patrimonio naturale che è stato attentamente classificato,
impegnandosi a fondo perché quando magari tra un decennio gli ornitologi si
prenderanno la briga di aggiornare la ricerca, la biodiversità locale risulti ancora
più ricca ed equilibrata.

MARco DINETfI

Responsabile Ecologia Urbana LIPU

e Direttore scientifico di "Ecologia Urbana"
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PREFAZIONE

Attualmente, in quasi tutti i paesi del mondo si sta verificando una migrazione
di massa degli uomini dalle campagne alle città, per cui ogni giorno sempre più
terreno è sottratto all'ambiente naturale ed agrario per la costruzione di nuove
strade, case e industrie, cementando ed asfaltando. Le città sono progettate
unicamente per l'uomo, per dargli sicurezza, una casa e un posto dove vivere e
lavorare. Le città moderne sono dominate da marciapiedi, palazzi, da strade che
serpeggiano tra le mura degli edifici, come dei canyon, dal rumore del traffico,
dai fumi di scarico, dalla polvere e dallo smog. Sono luoghi dove, a prima vista,
sembra che i principi ecologici non si concretizzano. Dopotutto, l'uomo ha
bisogno d'aria aperta, di pace per quel rinnovo spirituale che solo gli ambienti
naturali possono dare così, per fortuna, parchi, giardini e vie alberate non
mancano ad abbellire le nostre città. In realtà le città si presentano come mosaici
di microambienti strettamente compenetrati: blocchi di edifici (ambienti di
natura "rupestre"), aree verdi gestite rigidamente dall'uomo (giardini), parchi
dall'aspetto verosimilmente naturale, relitti di ambienti sopravvissuti
all'urbanizzazione (coltivi con siepi, campi aperti, boschetti, vegetazione
ripariale, zone umide). Ciascuno di questi microambienti ospita piante ed
animali caratteristici. Per queste ragioni oggi si riconosce la città come
"ecosistema urbano": un sistema anomalo (non naturale) e complesso note-
volmente influenzato dalla presenza della specie umana e dalle sue costruzioni,
ma nel quale si svolgono ugualmente i processi ecologici fondamentali quali i
cicli biogeochimici.
Tra gli animali, gli uccelli sono i più abili a sfruttare le città: passeri, storni e
colombi frequentano i centri storici e le piazze; tortore, merli, cardellini,
pettirossi, vivono nei parchi e i giardini; molte altre specie anche rare si avvi-
cinano agli ambienti di periferia dove l'abitato confina con la campagna aperta,
grazie evidentemente alla facoltà di volare che permette loro di superare le
barriere fisiche costituite dai palazzi, da strade, ecc. In una città, anche di
modeste dimensioni, i luoghi adatti dove costruire il nido o fare posatoio (mura,
tetti, pali, alberi) non mancano, ed il cibo è in abbondanza, spesso offerto dagli
uomini stessi volontariamente (mangiatoie) o per mezzo di rifiuti abbandonati.
Occorre inoltre ricordare che nei centri urbani si viene a creare un clima meno

rigido della campagna circostante (temperatura più alta da l a 4 gradi), che
favorisce l'avifauna svernante.

Gli uccelli sono considerati indicatori ecologici degli ambienti in cui vivono ed
in base alla loro composizione specifica possono essere determinate le aree più o
meno sane dal punto di vista ambientale, inoltre con i loro voli, colori e canti
rallegrano e rendono meno monotona la vita nelle città. Nonostante ciò molti
uomini ignorano la loro presenza e spesso di una città si visitano le rovine
archeologiche, i monumenti, i musei, i negozi e si trascurano le caratteristiche
ambientali e gli altri esseri viventi. A questo punto dovremmo svegliare le nostre
coscienze perché è giusto che tutta questa vita pulsante sia conosciuta, studiata,
protetta e gestita.
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Per questo scopo sono nati gli atlanti biologici. Essi costituiscono un primo
obbiettivo da realizzare per avere una conoscenza dettagliata delle specie presenti
e della loro distribuzione all'interno di un'area. In particolare, l'Atlante orni-
tologico, oggetto di questo lavoro, si presenta come una serie di mappe che illu-
strano come le varie specie di uccelli, che frequentano la città, sono distribuite
all'interno dell'area urbana e dell'immediata periferia risaltando coslle zone di
maggior pregio ambientale.
Il metodo di ricerca dell'Atlante ornitologico urbano, consiste nel suddividere il
territorio oggetto di studio in tante "unità di rilevamento" di forma quadrata (nel
nostro caso ciascuna unità misura 500x500 metri). S. Donà di Piave è stata
indagata durante il biennio 1998/1999 e sono stati censiti gli uccelli nidificanti
e svernanti in città, ottenendo una banca-dati conoscitiva di alcuni aspetti
ecologici del territorio sandonatese. Il libro è stato concepito e scritto ricercando
un compromesso tra l'esigenza di un'impostazione scientifica seria e corretta ed
un taglio divulgativo che potesse incontrare anche il vasto pubblico, sempre più
interessato ed attento agli argomenti ecologici. A questo scopo ogni specie è
presentata con un'immagine ed una breve descrizione generale (biometria,
identificazione, ambiente, nidificazione e alimentazione).

[Atlante ornitologico è da considerare come uno strumento di monitoraggio
ambientale: gli uccelli, essendo particolarmente sensibili alle trasformazioni
dell'ambiente, sono degli ottimi indicatori biologici del luogo in cui vivono e
nidificano. [Atlante degli uccelli nidificanti e svernanti in ambiente urbano,
potrà quindi trovare applicazione in numerosi settori: scientifico, cultura
naturalistica, educazione ambientale, pianificazione territoriale ed urbanistica,
monitoraggio ambientale, conservazione e gestione della biodiversità urbana,
progettazione e manutenzione delle aree verdi e gestione faunistica.
Il presente lavoro costituisce un primo esempio (assieme a Portogruaro) di studio
dell'ornitologia urbana per l'Italia Nordorientale e si affianca alla lunga schiera di
atlanti ornitologici urbani italiani che con 25 lavori a livello nazionale si pone
all'avanguardia nella ricerca ornitologia urbana (cfr. FRAISSINETe DINETTI2001).
Di recente è stato pubblicato un Atlante degli uccelli nidificanti nelle città di S.
Donà di Piave e Musile di Piave (ZANETTI1999) realizzato con una metodologia
non in linea con quella dettata dal gruppo di lavoro '~vifauna Urbanà' e che, di
fatto, si presenta come un utile manuale divulgativo sugli uccelli che frequentano
la città e il birdgardening. Per questa ragione non si è fatto nessun confronto con
il presente lavoro.

9



AREA DI STUDIO

Per lo studio dell'avifauna urbana è stata considerata un' area di 12,1 kmq
comprendente tutto il nucleo edificato della città di S. Donà di Piave e l'im-
mediata periferia con porzioni di: aree relitte incolte, in attesa di lottizazione;
campi coltivati; aree commerciali e industriali; la golena del fiume Piave che
contermina la città nel settore sud occidentale (FIG. 1). Essa rappresenta il 15,40/0
dell'intero territorio comunale. Il rimanente territorio, se si escludono alcune fra-
zioni urbanizzate, è quasi totalmente coltivato.

Caratteristiche geoclimatiche, idrografiche e vegetazionali
S. Donà di Piave (45.38 N 12.34 E), ha 35629 abitanti (31.12.1999), situata in
provincia di Venezia, si sviluppa lungo la sponda sinistra del basso corso del
Fiume Piave ed occupa un'area di pianura. Il territorio comunale è caratterizzato
da suoli alluvionali di natura argillosa, con valori altimetrici compresi tra i 2 ed i
4 metri s.l.m., da suoli argilloso-limosi con altimetria mediamente inferiore al
livello del mare e dall'alveo del Piave con i relativi paleo-alvei che creano dossi
naturali caratterizzati dal suolo sabbioso (WWW.SANDONADIPIAVE.NET).

La componente idrografica è notevolmente sviluppata con numerosi corsi d'acqua
tra i quali il più importante è sicuramente il Piave, un fiume di tipo alpino che
nasce dal versante meridionale del Monte Peralba in comune di Sappada (Bl) a
2037 m s.l.m. ed in pianura scorre nel solco scavato nei sedimenti alluvionali
depositati nel Quaternario dalle sue stesse acque. Sfocia nel Mar Adriatico lungo
il litorale tra Cortellazzo ed Eraclea. Il restante territorio di bonifica è

caratterizzato da grossi alvei come il Canale Grassaga dal quale si diparte il Canale
Navigabile che entra nell'abitato di S. Donà di Piave nel settore settentrionale e da
numerosi fossi, capifosso e scoline di bonifica (WWW.PIAVEGGENTE.COM).
Il clima è di tipo continentale con temperature medie annuali che variano tra i
3°C nel mese di gennaio ed i 23°C nel mese di luglio. La piovosità media annuale
è di 800 mm con limiti compresi tra i 54 mm di febbraio e gli 87 mm di
novembre (WWW.METE089.IT).
Lantica fitocenosi del territorio sandonatese è stata studiata mediante l'analisi

palinologica e con altri indicatori (foraminiferi, molluschi fossili) le quali hanno
evidenziato per il passato la presenza di una vegetazione costante e dulcicola
caratterizzata in particolare dalla presenza del Noce (juglans regia)e del Castagno
(Castanea sativa); il territorio comunale era caratterizzato da presenze tipiche
della bassa pianura (querceto-carpineto),dalla foresta igrofila (pioppeto-saliceto)e
da ambienti palustri con influssi salmastri (DORIGO 1994). La vegetazione
attuale è sintomo del lavoro millenario dell'uomo sull'ambiente circostante e,

sebbene i querceti siano oramai scomparsi, in alcuni biotopi caratteristici si
possono trovare ancora elementi arboreo-floristici di un certo interesse: lungo il
Piave si possono incontrare specie igrofile quali il Pioppo bianco (Populus alba),
la Frangula (Frangula alnus), il Pioppo nero (Populus nigra), l'Ontano (Alnus
glutinosa) miste ad elementi esotici quali la Lonicera (Lonicera japonica) e
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l'Amorfa (Amorpha fruticosa). Diffuse inoltre la Robinia (Robinia pseudoacacia),
il Gelso (Morus alba), il Gelso nero (Morus nigra). Presenti infine il Platano
(Platanus hybrida), l'Acero americano (Acer negundo), il Noce nero (juglans
nigra), il Salice di babilonia (Salix babylonica).
Gli argini fluviali sono caratterizzati da praterie stabili e soggette a sfalcio
costituite, in particolare, da Salvia selvatica (Salvia pratensis), Veronica comune
(Véronica chamaedris), la Viola (Viola hyrta) e l'Orchidea screziata (Orchis
tridentata). Canali e fossi presentano specie acquatiche di interesse rilevante,
quali la Ninfea (Nimphaea alba) e la Tifa (Tipha angustipholia). Infine da segna-
lare le ultime siepi agrarie formate da specie arboreo-arbustive quali: l'Olmo
minore (Ulmus minor), l'Acero campestre (Acer campestris), il Prugnolo (Prunus
spinosa), la Rosa selvatica (Rosacanina) (ZANETII 1989).

Gli ambienti urbani

Seguendo i criteri del gruppo di lavoro ''Avifauna Urbanà', sono stati individuati
dei sistemi ambientali, peraltro in connessione tra loro, tutti fortemente influen-
zati dalle attività umane, cosl classificabili.

Centro storico: sistema urbano preesistente la seconda guerra mondiale che
comprende Piazza Duomo, Piazza Indipendenza e l'abitato compreso tra le vie S.
Trentin, Jesolo, Stefani, Ancillotto, XIII Martiri, C. Battisti, G. Marconi, Vicolo
Nuovo. Data la giovane età della città, questo ambiente è poco sviluppato e
rappresenta poco più il 2% dell'area di studio. Il centro storico è caratterizzato
da edifici, vecchi e/o ristrutturati, costruiti uno accanto all'altro e con presenza
di alcune vecchie ville. Ambiente frequentato soprattutto da specie che in origine
erano legate a zone rupestri come il Colombo, il Rondone, il Balestruccio, la
Passera d'Italia.

Abitato del dopoguerra: tutti gli altri edifici attorno al centro storico, gran parte
della città, sviluppatesi dal dopoguerra ad oggi. Caratterizzato da pochi palazzi e da
case basse spesso con presenza di giardini alberati. Frequentano gli edifici moderni:
Rondine, Balestruccio, Storno, Passerad'Italia, Passera mattugia, Cinciallegra.
Zone ruderali: costituite da poche case rurali, o capannoni industriali dismessi,
abbandonate o diroccate, situate per lo più in periferia. Ambiente frequentato dalla
Civetta, Barbagianni, Codirosso spazzacamino (in inverno), Passeramattugia.
Zone industriali. commerciali. stazioni ferroviarie: queste aree, situate soprattutto
nelle aree suburbane, sono ancora in evoluzione e creano molti microambienti

talora anche con vegetazione folta. Ospitano una avifauna piuttosto diversificata.
Spesso battute dai rapaci diurni e notturni per la caccia. Tra le specie che vi
nidificano: Civetta, Gheppio, Corriere piccolo, Ballerina bianca, Passera d'Italia.
Parchi di vecchio impianto: sono rappresentate dai parchi privati delle vecchie
ville, dal parco dell'Ospedale, dal Parco Europa, dal Parco San Marco, Parco delle
Rose. Ospitano tra i nidificanti specie come: Gufo comune, Picchio verde, Picchio
rosso maggiore, Cinciallegra, Pigliamosche, Capinera, Usignolo, Cornacchia.
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Parchi di recente impianto: costituiscono le alberature giovani nelle aree verdi
delle zone di recente formazione, situate soprattutto nella fascia suburbana.
Ambiente frequentato da poche specie ma che possono ospitare qualche
nidificante come il Merlo, il Cardellino, il Verzellino.

Giardini alberati: questo tipo di ambiente è quello che meglio caratterizza l'intera
città. Essi sono presenti nella gran parte degli edifici moderni e danno un aspetto
generale piuttosto lussureggiante alla città, specie dalla primavera all'autunno.
Attualmente S. Donà Piave può vantare una dotazione complessiva di superfici
alberate veramente elevata. Tra le specie arboree spiccano le conifere. Ambiente
frequentato da: Gufo comune, Tortora dal collare, Merlo, Cinciallegra, Storno,
Cardellino, Verdone, Verzellino.
Boschi periferici: questo tipo di ambiente è ben rappresentato, nel settore sud
occidentale dell'area di studio dal bosco golenale del Piave. In alcuni tratti
presenta un interessante sottobosco ed il bosco è formato in prevalenza
dall'associazione pioppeto-saliceto. Ambiente di nidificazione di specie silvicole
come: Picchio rosso maggiore, Torcicollo, Merlo, Capinera, Usignolo,
Cinciarella, Fringuello.
Coltivi alberati (frutteti. vigneti. pioppeti): situati all'esterno dell'abitato, sono
rappresentati da alcune coltivazioni di pioppo, noce e da residui di vigneti.
Ambiente di nidificazione di molte specie di passeriformi ma anche del Gufo
comune e del Picchio rosso maggiore.
Coltivi aperti o a seminativo: è l'ambiente più diffuso della campagna
circostante. Frequentato per la nidificazione da: Fagiano, Allodola, Cappellaccia,
Beccamoschino, Saltimpalo. Per motivi alimentari è frequentato da molte specie
tra cui: columbidi e fringillidi.
Verde incolto: presente lungo la periferia soprattutto in aree di attesa di
lottizazione o di trasformazione edilizia. Tra le specie più rappresentative sono
state rilevate: Cuculo, Cannaiola verdognola, Beccamoschino, Saltimpalo.
D'inverno questo tipo di ambiente è molto frequentato per motivi alimentari da:
Merlo, Passera mattugia, Fringuello, Verdone, Cardellino e Migliarino di palude.
Corsi d'acqua con rive antropizzate: sono presenti lungo il Canale Piveran, nel
settore orientale della città. Ambiente povero di specie.
Corsi d'acqua con rive naturali: sono presenti lungo il fiume Piave ed il Canale
Navigabile, in quest'ultimo le rive ospitano fasce di canneto a Phragmites
australis. Nelle zone a canneto sono presenti: Tarabusino, Gallinella d'acqua,
Cannareccione, Cannaiola verdognola, Usignolo di fiume. Sulle rive del Piave,
caratterizzato da vegetazione arbustiva ed arborea, sono presenti: Tarabusino,
Gallinella d'acqua, Martin pescatore, Pendolino.

Corridoi biologici
La FIG. l mostra anche le vie preferenziali di ingresso degli elementi floristici e
faunistici che favoriscono il passaggio delle specie da un ambiente ad un altro,
nell'area di studio conosciuti come "corridoi biologici". In un sistema ambientale
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a mosaico come quello di una città, con una situazione ecotonale molto spinta,
diviene molto importante la funzione svolta dai corridoi (FARINA1993). A S.
Donà di Piave si possono individuare come corridoi biologici: il corso del Piave
con il relativo bosco golenale, i canali Navigabile e Piveran, alcuni ambiti pe-
riferici come la zona di via Code dove un sistema di ambienti diversi ed il parco
del cimitero hanno favorito sicuramente la presenza iniziale del Gufo comune
prima che si diffondesse nel resto della città.

FIG. l - Area di studio, griglia UTM, principali ambienri e corridoi biologici.
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Via S.Trentin, area
del centro srorico.
Ambiente di
nidificazione del

Colombo di città,
Rondone,
Balestruccio,
Passera d'Italia.

Inizio di via G.

Garibaldi. Area del
centro srorico con

presenza di alcuni
parchi privati.
Ambiente di
nidificazione di:

Torrora dal collare,
Picchio rosso

magg., Capinera,

Passera manugia,
Fringuello.

Via Kolbe. Area di
edificato moderno

con presenza di
parchi e giardini
alberati privati.
Ambiente di
nidificazione di:

Storno, Capinera,
Merlo, Passera
d'Italia.
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Parcheggio alberato
a ridosso del Parco
S. Marco. Ambiente
di nidifÌcazione del

Merlo, Cardellino,
Verdone.

Parco Europa.
Parco relativamente

di vecchio

impianto.

E' frequentato
anche dal Picchio

verde e vi nidifÌca

tra l'altro il

Pigliamosche.

Parco fluviale e area

parcheggio nei
pressi del Cinema
Cristallo.
Vi nidifÌcano cince

e fringillidi.
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Canale Navigabile.
Tra le specie più
interessanti vi
nidifìcano il

Tarabusino,

il Cigno reale,
la Gallinella d'acqua.
In inverno si osserva
la Garzetta ed il

Martin pescatore.

Quartiere Gescal.
Abitato moderno

con giardini alberati
e sullo sfondo l'area
industriale. Tra le

specie più diffuse:
Tortota dal collare,
Merlo, Verdone,
Cardellino, Storno,

Cinciallegra,
Passera d'Icalia.

Area commerciale

"Centro Piave" ed

aree circostanti in

attesa di nuove

costruzioni

commerciali.

Frequentati

soprattutto da:

Gheppio,

Corriere piccolo,
Ballerina bianca,

Cappellaccia,

Allodola,

Saltimpalo.



18

Periferia di

Villaggio S. Luca.
Ambienre di
eco tono ricco di

specie dove nidifÌca
il Gufo comune e la
Civetta.

Coltivi della

periferia. Spesso tra
l'abitato e i coltivi

sono presenri fasce
di aree incolte.

Tra le specie più
inreressanri vi

nidifÌcano Civetta,

Beccamoschino,

Saltimpalo,
Verzellino.

Casa rurale

abbandonata presso
via Code. Ambiente
di nidifÌcazione

del Barbagianni e
della Civetta.

Sulla vegetazione
incolta circostante

possono nidifÌcare

Usignolo, Merlo,
Beccamoschino.



METODOLOGIA DELLA RICERCA
Per lo studio dell'avifauna nidificante e svernante a S. Donà di P.è stato adottato

il metodo standard utilizzato da quasi tutti gli Atlanti ornitologici che consiste
nel suddividere l'area di studio con un reticolo carcografico composto da quadrati
al cui interno viene svolta un'indagine ornitologica minuziosa e capillare. Per una
trattazione completa di tale metodo si rimanda a HAGEMEIjERe BUIR (1997) e
a MESCHINIe FRUGIS(1993).

La scelta delle dimensioni della griglia carcografica, la delimitazione dell'area di
studio, la classificazione degli ambienti urbani ed il periodo dei rilevamenti sono
stati attuati secondo le indicazioni del gruppo di lavoro ''Avifauna Urbanà'
(DINETII et al. 1995). Il sistema carcografico è stato impostato su base UTM
(Universal Transversal Mercator) con quadrati di 0,25 kmq (500 m X 500m) che
costituiscono le unità di rilevamento. S. Donà di Piave è stata suddivisa in 55

quadrati, di questi, 5 sono risultati marginali perché contenenti porzione di
territorio inferiori al 50%. I quadrati che contenevano meno del 20% di
territorio perimetrato, sono stati esclusi dalla presente ricerca.
I rilevamenti, cui hanno partecipato lO ornitologi e birdwatchers, sono stati
eseguiti dall'inverno 1997-98 all'estate 1999. Ogni unità è stata visitata due volte
per ogni stagione. Per le specie invernali: dal 15 al 31 dicembre e dal 1 al 31
gennaio e per quelle nidificanti: dal 1 marzo al 31 maggio e dal 1 giugno al 15
luglio osservando una distanza di almeno 15 giorni tra il rilevamento del primo
periodo e quello del secondo periodo.
Ogni rilevatore è stato munito di cartografia, di istruzioni e della scheda di
rilevamento che doveva esserecompilata per ogni unità di rilevamento ed ambiente
visitato, nelle prime ore della mattina. Per il censimento dei rapaci notturni
(Strigiformi) sono stati eseguiti campionamenti con o senza l'ausilio del "playback",
dalle ore 21,30 alle 01,30 con maggiore frequenza intorno alle ore 23,30.
Nella valutazione delle specie nidificanti sono stati adottati i criteri standard
stabiliti dal Comitato Europeo per gli Atlanti Ornitologici (EOAC). In base a tali
criteri la nidificazione è stata classificata come eventuale, probabile e cerca.
Per un ulteriore approfondimento della ricerca e con lo scopo di ottenere
maggiori informazioni sull'ecologia delle comunità di uccelli, negli ambienti più
rappresentativi dell'area di studio, sono stati effettuati dei censimenti con il
metodo degli itinerari campione (MERIKALLIO1946 e ]ARVINEN& VAISANEN
1973 in LAMBERTINI1987) percorrendo lentamente un tracciato fisso e
annotando tutti gli uccelli visti o sentiti nel raggio di 25 metri da entrambi i lati.
Per la nomenclatura e l'ordine sistematico si è fatto riferimento alla Check-list

degli uccelli italiani (BRICHETIIe MAsSA1998).
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RISULTATI GENERALI

Nidificanti
Nei periodi riproduttivi 1998 e 1999 sono state contattate 67 specie per un
totale di 2105 dati bruti di cui 1077 sono risultati utili per la mappatura delle
singole specie nelle 55 unità di rilevamento, di cui 5 marginali. Le specie
considerate nidificanti sono 60: certe 35 (58,3%), probabili 12 (20%) ed
eventuali 13 (21,7%). Le altre 7 specie anche se hanno frequentato la città
regolarmente durante il periodo riproduttivo, sono state escluse in quanto
presenti solo per ragioni alimentari ed i loro siti di nidificazione sono situati al
di fuori dell'area di studio. I nidificanti della città di S. Donà di Piave

costituiscono il 54,5% delle specie già censite nella provincia di Venezia (BON
et al. 2000), il 23,5% delle 255 specie nidificanti in Italia ed il 75% delle 80
specie nidificanti in almeno 7 città in cui è stato prodotto un atlante
(FRAISSINET2000). Il valore medio della ricchezza per unità di rilevamento è
risultato 18,9 (d.s. 5,2), min. 6 - max. 33, mentre la densità specifica, numero
di specie per chilometro quadrato è risultato di 5/kmq. Per un confronto con le
altre città italiane vedere la TAB. 1.

La FIG. 2 mostra la distribuzione del numero di specie per unità di rilevamento.
Le ricchezze più elevate nel periodo riproduttivo si riscontrano nei quadrati dove
sono presenti: parchi di vecchio impianto come Parco Europa e parco dell'Ospe-
dale; centro storico con presenza di vecchie ville ed in vicinanza con il Parco
Fluviale; lato nord occidentale, presso il ponte ferroviario sul Piave dove sono
presenti lembi di bosco più estesi e maturi e presso gli impianti sportivi; area del
cimitero dove si presenta un mosaico ambientale vario oltre il verde del cimitero
stesso: giardini, pioppeto coltivato (oggi non più esistente), wne incolte, coltivi
e fossato.

Il rapporto delle specie Non-Passeriformi nidificanti rispetto al totale delle specie
(NP/Tot.) è risultato di 0,42. Questo valore viene usato per stimare il grado della
eterogeneità ambientale ed è risultato piuttosto alto rispetto alle città italiane già
studiate (cfr. FRAISSINET2000). Il valore di NP/Tot si eleverebbe a 0,48 se
considerassimo le 7 specie escluse che malgrado non possano nidificare,
normalmente svolgono le loro funzioni ecologiche entro l'area di studio
innalzandone il valore dell'eterogeneità ambientale e di conseguenza quello
naturalistico al di sopra di ogni altra città italiana studiata. Ciò dipende dalla
vicinanza di un ambiente come la laguna Nord di Venezia, dove nidificano gli
Ardeidi ed i Laridi che frequentano la città.
La FIG. 2 mostra le unità di rilevamento che ospitano almeno il 30% dei Non-
Passeriformi. Ciò conferma la complessità ambientale delle aree periferiche e
della wna dell'ospedale. Il valore medio di NP/Tot. nelle unità di rilevamento è
di 0,25 (d.s. 0,08).

Nella TAB.2 è riportata la lista delle specie nidificanti a S. Donà di Piave, con
indicato il numero di unità occupate per categoria di nidificazione. La FIG. 4
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mostra il grado di diffusione delle specie nell'area di studio rivelando che le più
diffuse sono, come era da aspettarsi: la Tortora dal collare, il Cardellino, il Mer-
lo, lo Storno, la Passera d'Italia, il Verdone. La presenza di specie poco comuni
in ambiente urbano come il Gufo comune e la Ghiandaia sono indicatori di un
buon stato di salute dell'ambiente.

La TAB.3 riporta l'elenco delle specie nidificanti a San Donà di Piave considerate
minacciate secondo TUCKERe HEATH(1994), con la relativa categoria (SPEC).
Da segnalare tra le specie classificate come SPEC 2 e quindi tra le specie più
minacciate a livello europeo: Assiolo, Picchio verde, Codirosso e tra le SPEC 3:
Tarabusino, Gheppio, Civetta, Martin Pescatore, Torcicollo e Cappellaccia.

Svernanti

Negli inverni 1997/98 e 1998/99 sono state contattate 75 specie per un totale
di 2065 dati bruti di cui 1029 sono risultati utili per la mappatura delle singole
specie nelle unità di rilevamento. Gli uccelli svernanti nell'area di studio
rappresentano il 44,6% delle specie svernanti nella provincia di Venezia (STIVAL
1996). Il numero medio di specie per unità di rilevamento è risultato 19,7 (d.s.
4,8), min. 9 - max. 30, mentre il numero di specie per chilometro quadrato è
di 6,2/kmq. La FIG. 3 mostra la distribuzione del numero di specie svernanti per
unità di rilevamento. Le ricchezze più elevate, a parte l'area di Parco Europa e
dell'ospedale, si riscontrano nei quadrati esterni dove l'abitato confina con
campi incolti e/o corpi idrici con vegetazione ripariale nonché sul Piave presso
il ponte ferroviario. Sicuramente tali valori sono influenzati dalle tipologie
agrarie presenti nelle zone circostanti l'area di studio, utilizzate dall' avifauna
urbana per l'alimentazione.
Il valore di NP/Tot. delle specie svernanti è di 0,40 confermando cosi anche per
il periodo invernale un alto grado di eterogeneità ambientale per San Donà di
Piave. La FIG. 3 evidenzia anche i quadrati che ospitano almeno il 30% delle
specie Non-Passeriformi che anche per la stagione invernale interessano
generalmente zone esterne all'abitato. Il valore medio di NP/Tot. dei quadrati è
di 0,22 (d.s. 0,08).

Nella TAB.4 è riportata la lista delle specie svernanti con il numero dei quadrati
occupati. Nella FIG. 5 è riportato il grado di diffusione delle specie svernanti
nell'area di studio. E' risultato che le specie più diffuse sono: Pettirosso, Storno,
Tortora dal collare, Merlo, Passera d'Italia, Gazza e Fringuello. E' interessante
notare le differenze nella distribuzione stagionale delle specie sedentarie (v. il
capitolo con le singole schede delle specie). In genere hanno mostrato una
espansione nel periodo invernale per poi contrarsi durante la nidificazione. Il
Gufo comune invece è un'eccezione in quanto d'inverno si localizza in pochi
luoghi della città, riunendosi in dormitori e poi in epoca riproduttiva si
ridistribuisce nei luoghi adatti per la nidificazione. Poche specie invece non
hanno mostrato cambiamenti sensibili rimanendo fedeli alle aree di nidificazione

come la Tortora dal collare, il Merlo, la Passera d'Italia, la Passera mattugia, il
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Colombo di città ecc.; pur tuttavia movimenti erratici, per motivi alimentari,
verso la periferia e la campagna coltivata sono state registrate anche per queste
specie.

Dai dati ottenuti con i censimenti effettuati con il metodo dei "transetti"in

quattro biotopi diversi, i cui risultati saranno resi noti separatamente da questo
lavoro, è stato possibile ricavare la densità relativa per chilometro quadrato delle
specie ubiquitarie. Vedere TABB.5 e 6.

TAB. 1 - Confronto con le altre città italiane delle specie nidificanti. VaI.f.m.= valore faunistico

medio (BRICHETTIe GARIBOLOI1997); d.s.= deviazione standard. Da: FRAISSINET2000; ampliato.
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Area di studio Kmq N. specie NP/Tot. vai. f.m. d.s.
Napoli 117,2 62 0,27 38,3 7,6
Roma 360,0 76 0,37 38,5 7,8
Livorno 38,1 58 0,30 37,2 8,1
Firenze 102,4 72 0,33 38,4 8,7
La Spezia 20,0 67 0,37 39,1 8,9
Cremona 10,2 48 0,29 35,7 7,4
Pavia 33,6 61 0,34 37,5 8,4
Portogruaro 9,3 53 0,37 36,9 8,4
S. Donà di P. 12,1 60 0,42 36,9 8,3



FIG. 2 - Distribuzione del numero di specie per unità di rilevamento
durante il periodo riproduttivo a S. Donà di Piave (1998/1999). Nelle 12
aree evidenziate il numero dei Non Passeriformi (N P) è risultato =/> al
30% del totale.

FIG. 3 - Distribuzione del numero di specie per unità di rilevamento
durante il periodo invernale a S. Donà di Piave (1997-98/1998-99). Nelle
8 aree evidenziate il numero dei Non Passeriformi (N P) è risultato =/> al
30% del totale.
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Specie even. % probo % certa % totali %

Tuffetto - Tachybaptus ruficollis O 0,0 1 100,0 O 0,0 1 1,8
Tarabusino - Ixobrychus minutus 1 50,0 1 50,0 O 0,0 2 3,6
Cigno reale - Cygnus olor 1 33,3 2 66,7 O 0,0 3 5,5
Getmano reale - Anas plaryrhyncos O 0,0 5 100,O O 0,0 5 9,1
Gheppio - Falcotinnuculus 5 71,4 2 28,6 O 0,0 7 12,7
Quaglia - Coturnix coturnix 1 100,0 O 0,0 O 0,0 1 1,8
Fagiano - Phasianus colchicus 7 87,5 1 12,5 O 0,0 8 14,5
Gallinellad'acqua- Gallinulachloropus 4 33.3 3 25,0 5 41.7 12 21,8
Corrierepiccolo- Charadriusdubius O 0,0 1 100,0 O 0,0 1 1,8
Colombo di città - Columba livia forma domestica 12 34.3 Il 31,4 12 34.3 35 63,6
Colombaccio - Columbapalumbus 1 50,0 1 50,0 O 0,0 2 3,6
Tortora dal collare or. - Streptopeliadecaocto 3 5,8 25 48,1 24 46,2 52 94,5
Tortora - Streptopelia turtur 2 100,0 O 0,0 O 0,0 2 3,6
Cuculo - Cuculus canorus 9 81,8 2 18,2 O 0,0 11 20,0
Barbagianni - 7jtoalba 7 100,0 O 0,0 O 0,0 7 12,7
Assiolo - Otus scops 1 100,0 O 0,0 O 0,0 1 1,8
Civetta- Athenenoctua 12 60,0 3 15,0 5 25,0 20 36,4
Allocco - Strix aluco 2 100,0 O 0,0 O 0,0 2 3,6
Gufo comune - Asio otus lO 45,5 3 13,6 9 40,9 22 40,0
Rondone - Apus apus 21 65,6 6 18,7 6 18,7 32 58,2
Martin pescatore -Alcedo atthis 2 50,0 1 25,0 1 25,0 4 7,3
Upupa - Upupa epops 1 100,O O 0,0 O 0,0 1 1,8
Torcicollo - ]ynx torquilla 7 100,O O 0,0 O 0,0 7 12,7
Picchio verde - Picus viridis 3 75,0 1 25,0 O 0,0 4 7.3

Picchio rosso magtore - Picoides major

7 41,2 6 35,3 4 23,5 17 30,1
Cappellaccia - Ga rida cristata 2 40,0 2 40,0 1 20,0 5 9,1
Allodola -Alauda arvemis 5 100,O O 0,0 O 0,0 5 9,1
Rondine-Hirundo rustica 16 36,4 12 27.3 16 36,4 44 80,0
Balestruccio -Delichon urbica 11 34.4 11 34,4 lO 31,2 32 58,2
Ballerina bianca -Motacilla alba 5 38,5 6 46,2 2 15,4 13 23,6
Usignolo - Luscinia megarhynchos 9 60,0 1 6,7 5 33.3 15 27,3
Codirosso - Phoenicurus phoenicurus 1 100,0 O 0,0 O 0,0 1 1,8
Saltimpalo -Saxicolatorquata 11 40,7 12 44,4 4 14,8 27 49,1
Merlo - Turdusmerula 3 6,0 8 16,0 39 78,0 50 90,1
Usignolodi fiume-Cettia cetti 9 90,0 1 10,0 O 0,0 lO 18,2
Beccamoschino-Cisticolajuncidis lO 71,4 2 14.3 2 14.3 14 25,5
Cannaiola verdognola - Acrocephaluspalustris 7 63,6 1 9,1 3 27,3 Il 20,0
Cannareccione -Acrocephalus arundinaceus 2 100,0 O 0,0 O 0,0 2 3,6
Capinera - Sylvia atricapilla 15 44,1 12 35,3 7 20,6 34 61,8
Lul piccolo - Phylloscopus collybita 1 33,3 1 33.3 1 33.3 3 5,5
Pigliamosche - Muscicapastriata 7 38,9 4 22,2 7 38,9 18 32,7
Codibugnolo - Aegithaloscaudatus 5 20,0 8 32,0 12 48,0 25 45,5
Cinciamora - Parusater 1 50,0 O 0,0 1 50,0 2 3,6
Cinciarella - Parus caeruleus 1 11,1 3 33,3 5 55,6 9 16,4
Cinciallegra - Parus major 7 19,4 7 19,4 22 61,1 36 65,5
Pendolino- Remizpendulinus O 0,0 2 66,7 1 33,3 3 5,5
Rigogolo - Oriolus oriolus 4 66,7 2 33.3 O 0,0 6 10,9

Averla tccola - Lanius collurio
1 100,0 O 0,0 O 0,0 1 1,8

Ghian aia - Garrulusglandarius 9 36,0 11 44,0 5 20,0 25 45,5
Gazza -Picapica 6 13,0 21 45,7 19 41.3 46 83,6
Taccola - Corvus monedula 2 100,O O 0,0 O 0,0 2 3,6
Cornacchia grigia - Corvuscoronecornix 14 36,8 16 42,1 8 21,1 38 69,1
Storno - Sturnus vulgaris 3 6,1 Il 22,4 35 71,4 49 89,1
Passera d'Italia -Passeritaliae 1 2,1 15 31,2 32 66,7 48 87,3
Passeramattugia - Passermontanus Il 25,0 14 31,8 19 43.2 44 80,0
Fringuello - Fringilla coelebs 9 36,0 6 24,0 lO 40,0 25 45,5
Verzellino - Serinus serinus 18 40,0 16 35,6 11 24,4 45 81,8
Verdone - Carduelis chloris 16 33.3 13 27,1 19 39,6 48 87.3
Cardellino - Cardueliscarduelis 8 15,7 17 33.3 26 51,0 51 92,7
Frosone-Coccothraustes coccothraustes 1 100,O O 0,0 O 0,0 1 1,8
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Alla pagina precedente:
TAB.2 - Lista delle specie nidifìcanti, numero e percentuale delle unità di rilevamento occupate a
S. Donà di Piave (1998/1999).

Specie

Tarabusino, lxobrychus minutus
Gheppio, Falco tinnuculus

Quaglia, Coturnix coturnix
Tortora, Streptopelia turtur

Barbagianni, 1jto alba
Assiolo, Otus scops
Civetta, Athene noctua

Martin pescatore, Alcedo atthis

Torcicollo, Jynx torquil/a
Picchio verde, Picus viridis

Cappellaccia, Galerida cristata
Allodola, A/auda arvemis
Rondine, Hirundo rustica

Codirosso, Phoenicurus phoenicurus
Saltimpalo, Saxico/a torquata
Pigliamosche, Muscicapa striata
Averla piccola, Lanius col/urio

SPEC

3
3
3
3
3
2
3
3
3
2
3
3
3
2
3
3
3

TAB.3 - Specieminacciate o rare a livelloeuropeo
SPEC secondo TUCKER e HEATH (1994).
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Specie

Tuffetto - Tachybaptusruficollis
Svasso maggiore - Podiceps cristatus
Cormorano - Phalacrocorax carbo

Garzetta - Egretta garzetta

Airone bianco maggiore - Casmerodius albus
Airone cenerino -Ardea cinerea

Cigno reale - Cygnusolor
Albanella reale - Circus cyaneus

Sparviero -Accipiter nisus
Poiana - Buteo buteo

Gheppio - Falco tinnuculus
Smeriglio- Falcocolumbarius
Pellegrino - Falcoperegrinus
Fagiano - Phasianus colchicus

Porciglione - Rallus acquaticus
Gallinella d'acqua - Gallinula chloropus
Folaga - Fulica atra

Corrieregrosso- Charadriushiaticula
Beccaccino - Gallinagogallinago
Beccaccia - Scolopax rusticola
Gabbiano comune - Larus ridibundus
Gabbiano reale - Larus cachinnans
Colombo di città - Columba livia forma domestica

Tortora dal collare or. - Streptopelia decaocto
Barbagianni - Tyto alba

Civetta -Athene noctua

Gufo comune - Asio otus

Martin pescatore - Alcedo atthis
Picchio verde - Picus viridis

Picchio rosso maggiore - Picoides major
Cappellaccia - Galerida cristata
Allodola - Alauda arvensis

Pispola - Anthus pratensis

Ballerina gialla - Motacilla cinerea
Ballerina bianca - Motacilla alba

Scricciolo - Troglodytes troglodytes

Passera scopaiola - Prunella modularis
Pettirosso - Erithacus rubecula

Codirossospazzacamino- Phoenicurusochruros
Stiaccino - Saxicola rubetra

totali

2
1
3

lO
1
1
1
5

12
8

13
3
4
2
1
9
1
1
2
2
8
9

37
53
4

lO
7
6
4

16
1
3
4
3

20
45

9
55
8
1

26

%

3,6
1,8
5,5

18,2
1,8
1,8
1,8
9,1

21,8
14,5
23,6
5,5
7,3
3,6
1,8

16,4
1,8
1,8
3,6
3,6

14,5
16,4
67,3
96,4

7,3
18,2
12,7
10,1
7,3

29,1
1,8
5,5
7,3
5,5

36,4
81,8
16,4

100,0
14,5

1,8



Specie

Saltimpalo - Saxicola torquata
Merlo dal collare - Turdus torquatus
Merlo - Turdus merula

Cesena - Turuspilaris
Tordo bottaccio - Turdusphilome/os
Tordo sassello- Turdusiliacus

Usignolo di fiume - Cema cetti
Beccamoschino - Cisticolajuncidis
Capi nera - Sylvia atricapilla
Luì piccolo - Phyl/oscopus collybita

Regolo - Regulus regulus

Fiorrancino -Regulus ignicapillus

Codibugnolo - Aegitha/os caudatus
Cincia mora - Parus ater

Cinciarella - Parus caeruleus

Cinciallegra- Parusmajor
Rampichino - Certhia brachydactyla
Pendolino-Remizpendulinus
Ghiandaia - Carrulusglandarius
Gazza - Picapica
Taccola- Corvus monedula

Cornacchia grigia - Corvus coronecornix
Storno - Sturnus vulgaris
Passera d'Italia - Passeritaliae

Passera mattugia - Passermontanus

Fringuello - Fringilla coelebs
Peppola -Fringillamontiftingilla
Verzellino- Serinus serinus
Verdone - Carduelis ch/oris
Cardellino - Carduelis carduelis

Lucarino - Carduelisspinus
Fanello - Cardueliscannabina

Ciuffolotto - Pyrrhulapyrrhula
Frosone - Coccothraustes coccothraustes

Migliarino di palude - Emberiza schoenic/us

totali %

20
1

52
1
1
1
5
8
1

17
30
2

25
4

24
43

1
1

15
50

1
24
54
52
42
49

2
5

42
35
16
3
2
6

lO

36,4
1,8

94,5
1,8
1,8
1,8
9,1

14,5
1,8

30,1
54,5

3,6
45,5

7,3
43,6
78,2

1,8
1,8

27,3
90,9

1,8
43,6
98,2
94,5
76,4
89,1
3,6
9,1

76,4
63,6
29,1
5,5
3,6

10,1
18,2

Qui e alla pagina precedente:
TAB.4 - Lista delle specie svernanti, numero e percentuale delle unità di tilevamento occupati a S.
Donà di Piave (1997-98/1998-99).
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.Frosone

. Averlapiccola. Codirosso. Upupa. Assiolo

. Corriere piccolo. Quaglia. Tuffetto_ Taccola
_ Cinciamora
_ Cannareccione
_ Allocco
_ Tortora
_ Colombaccio
_ Tarabusino
_ Pendolino
_ Luipiccolo
_ Cignoreale
_ Picchioverde
_ Martinpescatore_ Allodola
_ Cappellaccia
_ Germanoreale

Rigogolo
Torcicollo
Barbagianni
Gheppio

Fagiano
Cinciarella

Usignolodi fiume
Cannaiola verdognola
Cuculo

Gallinellad'acqua
Ballerinabianca

Beccamoschino
Usignolo

Picchio rosso maggiore
Pigliamosche

Civetta
Gufo comune

Fringuello
Ghiandaia
Codibugnolo

Saltimpalo
Balestruccio
Rondone

Capinera
Colombodicittà

Cinciallegra
Cornacchia grigia

Passera mattugia
Rondine

Verzellino
Gazza

Verdone
Passera d'Italia

Storno
Merlo

Cardellino
Tortora dal collare

o 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

FIG. 4 - Grado di duffusione delle specie nidificanri nell'area di studio.
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FIG. 5 - Grado di duffusione delle specie svernanti nell'area di stUdio.
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Specie
Colombo di città
Tortora dal collare or.
Rondine
Balestruccio
Merlo

Capinera
Cinciallegra
Storno

Cornacchia grigia
Passera d'Italia

Passera mattugia
Fringuello
Cardellino
Verdone
Verzellino

Media
13,25
13,38
5,75
1,88

15,75
3,63
3,13

13,88
1,13

25,38
4,00
2,38
1,75

14,00
4,88

d.s.
22,14

6,80
10,29
1.36
8,58
3,58
3,40
8,97
0,35

19,94
2,88
2.39
1,16

Il,69
1,89

D/Kmq.
92
93
40
13

110
25
22
97
8

177
28
17
12
98
34

StimaTot.
1104
1116
480
156

1320
300
264

1164
96

2124
336
204
144

1176
408

TAB. 5 - Densità relativa e stima degli individui delle specie nidifìcanti più frequenti nell'area di stUdio.

Specie
Tortora dal collare or.

Picchio rosso maggiore
Scricciolo
Pettirosso
Merlo

Cinciallegra
Gazza
Storno
Passera d'Italia

Passera mattugia
Fringuello
Verdone
Cardellino

Media
4,11
l,56
1,33
3,00
4,78
2,44
1,89
9,38

13,33
16,78
6,56
4,22
1,44

d.s.
3,16
1,13
0,11
0,71
2,99
1,67
2,32
9,10

10,19
42,68

4,98
4,19
1,01

D/Kmq.
29
11
9

21
33
17
13
65
93

117
46
29
lO

StimaTot.
348
132
108
252
396
204
156
780

1116
1404
552
348
120

TAB.6 - Densità relativa e stima degli individui delle specie svernanti più frequenti nell'area di stUdio.
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SCHEDE DELLE SPECIE



Le singole specie vengono presentate sottoforma di schede per renderle com-
prensibili anche ai non specialisti. Ogni singola scheda inizia con una breve de-
scrizione generale della specie fornendo indicazioni sull'aspetto morfologico,
l'habitat, la biologia riproduttiva (per i nidificanti) e l'alimentazione. Il secondo
periodo inquadra la specie sotto il profilo fenologico, cioè presenza nel tempo in
Veneto con riferimento alle check-lists aggiornate presenti in internet (STIVAL
2000 e SIGHELE2001) e la diffusione nella provincia di Venezia secondo i dati
già pubblicati (STIVAL1996; BONet al2000). Nell'ultima parte viene presentato
quanto è emerso dalla presente indagine facendo il punto sulla distribuzione, gli
ambienti frequentati, il comportamento, la consistenza degli effettivi e solo per
le specie che vi nidificano, sono indicate le misure di conservazione che si
potrebbero intraprendere per favorire la loro presenza nell'area di studio. Per
quest'ultimo proposito si sono consultati i lavori di HEATHet al. (2000), TUCKER
e HEATH(1994), BERNINIet al (1998), BIAGIONIet al (1996).
Ogni scheda è corredata da una immagine, raffigurante la specie trattata, e dalle
cartine di nidificazione (cerchio) e di svernamento (quadrato). La grandezza del
quadrato varia secondo le classi di grandezza del numero di individui presenti;
come definito da STIVAL(1996)
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Legenda dei simboli.

. nidificazione eventuale . svernamento. nidificazione probabile Il svernamento. nidificazione certa . svernamento

T totale quadrati occupati T totale quadrati occupati



TUFFETTO - Tachybaptus ruficollis

E' il più piccolo degli svassi, ha profilo
del corpo rotondo in acqua e un poste-
riore squadrato e lanuginoso. Si tuffa di
frequente per la ricerca del cibo, scom-
parendo anche per diversi minuti. Vive
in acqua dolce con rive naturali ove
nidifica in nidi galleggianti, ancorati alla
vegetazione igrofila. Depone 4-6 uova
ed entrambi i sessi collaborano nella

cova e nello svezzarnentodei giovani. Si
alimenta di piccoli animali acquatici,
dagli insetti ai pesci.
Nel Venero è specie sedentaria nidifi-
cante, migratrice regolare ed invernale.
In provincia di Venezia è nidificante nel
33,6% delle unità di rilevamento e sver-
nante nel 68,9%.
Nell'area di studio probabilmente nidi-
fica in alcune rone adatte del Piave.
1.:11.04.99 sono stati osservati alcuni
individui in corteggiamento nei pressi
del ponte della ferrovia. Potrebbero
nidificare 1-2 coppie.
Durante lo svernamento è stato rinve-
nuto in solo due aree del Piave con un
individuo il 23.12.97 e il 26.12.98.
Per la conservazione del Tuffetto biso-

gnerebbe mantenere ed in alcuni casi
ricostruire l'ambiente palustre lungo i
corsi d'acqua.

.
..
T l (1,8%)

...
T 2 (3,8%)
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CORMORANO - Phalacrocorax carbo

Grosso uccello acquatico di color nero.
Vola con il collo teso in avanti ed abi-

tualmente sosta sui rami secchi, pali e
spiagge in posizione eretta, spessocon le
ali aperte. Lunghezza 80-100 cm. Si
osservasolo in ambienti umidi. Si nutre

di pesci che cattura sott'acqua.
Nel Veneto è specie migratrice regolare,
invernale e sedentaria, nidificante par-
ziale. Nel veneziano nidifica nella Lagu-
na Sud nel 1,8% delle unità di rileva-
mento mentre sverna nel 51,l %. A
S. Donà di P. si osserva durante le mi-

grazioni e d'inverno.
Durante l'inchiesta, il Cormorano è sta-
to rilevato solo in poche occasioni lungo
il Piave e sul Canale Navigabile con un
individuo. Losservazione più consisten-
te (16 individui) è stata effettuata il
02.02.98.
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TARABUSINO - Ixobrychusminutus

Piccolo airone di 33-38 cm di color

camoscio, il maschio presenta il dorso e
punta delle ali nere, la femmina invece è
striata. Vive in mezw alla fitta vegetazio-
ne di paludi e arginidi corsid'acqua dove
nidifica in coppie isolate.Le coppie sono
monogame e depongono 5-6 uova che
sono incubate da entrambi i genitori.
Cattura piccoli vertebrati ed insetti che
ricercacamminando sull'acqua bassa.
Nel Veneto è specie migratrice regolaree
nidificante. In provincia di Venezia, le
wne più importanti per la sua nidifica-
zione sono rappresentate dalle aree valli-
ve di Caorle e dalla Laguna di Venezia
(33,6% dei quadrati). Nel sandonatese, il
Tarabusino arriva a maggio e vi rimane
fino alla fine d'agosto (Idrovora di Fossà
25.08.99).
Per la città di S. Donà di P., la specie
appare alquanto rara. Ciò è dipeso dalla
mancanza assolutadi ambienti adatti per
la nidificazione.Le osservazioniin meri-

to riguardano la presenza di una coppia
formata lungo il corso del Piave presso
Intestadura, tratto dove il fiume presenta
una copertura vegetale ripariale caratte-
rizzata da arbusti e roveti con canneto
scarsamente distribuito. Ambienti che il

Tarabusino può frequentare in
caso d'assenzadel suo ambiente

naturale costituito da fragmiteti
e tifeti. Data la rarità della spe-
cie, appare di rilevante impor-
tanza la conferma della nidifica-

zione lungo il Canale Navi-
gabile, a nord appena fuori del-
l'area di studio. Il 05.07.99 é

stata osservata una coppia, in
un fragmiteto mentre imbecca-
va un giovanecon un pesce. La
nidificazione in tale sito è stata

confermata anche per il 2000.
Si stimano un paio di coppie.
Specievulnerabilea causa della sua stret-
ta dipendenza dalla fitta vegetazione
palustre o golenale. Dovrebbero essere
meglio conservati i canneti e si dovrebbe
ridurre il disturbo nelle aree di nidifica-
ZIOne.

G. SGORLON

.
.
.
T 2 (3,6%)
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GARZETTA - Egrettagarzetta

Di colore bianco, con becco e tarsi neri
e piedi gialli, è adornata da bellissime
penne allungate dette "egrette"; misura
60 cm. Si osserva facilmente in acque
basse o nelle campagne vicino ai canali
di scolo. Nidifica sugli alberi in colonia
e la sua alimentazione consiste soprat-
tutto di piccoli pesci, anfibi, insetti ed
una varietà di prede che cattura cammi-
nando a guado o sostando nell'acqua.
Nel Veneto è specie migratrice regolare,
nidificante ed invernale. In provincia di
Venezia nidifica nel 3,6% dei quadrati e
sverna nel 91,1%. A S. Donà di P., si
osserva tutto l'anno. Non nidifica ma

per ragioni alimentari qualche indivi-
duo può esserevisto anche in estate.
La cartina dello svernamento mostra una
distribuzione limitata ad alcune aree

della periferia in prossimità dei fossati di
scolo dei terreni, del Canale Navigabilee
nel Piave. Generalmente solitaria, a S.
Donà di P.pare che non abbiano sverna-
to con più di 20 individui.

. 1. 2-3

.4 1 (10%)
T 10(18.2%)

36



CIGNO REALE- Cygnus %r

Uccello maestoso, elegante quando
nuota, goffo in volo con la sua apertura
alaredi circa210 cm. Vive lungo i fiumi,
i canali e in specchi d'acqua di varie
dimensioni, spessoin ambienti antropiz-
zati. La coppia costruisce un grossonido
vicino all'acqua dove depone 5-8 uova.
Si alimenta di vegetazioneacquatica che
raccoglieimmergendo la testa o comple-
tamente il collo.

Nel Veneto è specie sedentaria nidifican-
te (introdotta), migratrice regolare ed
invernale. Nella provincia di Venezia
nidifica nel 33,6% dei quadrati, occu-
pando tutti gli ambienti adatti. Sverna
nel 37,8% dei quadrati. Nel sandonatese
è irregolare nel periodo estivo ed è più
raro In Inverno.

Sono state osservate due coppie in am-
biente adatto alla nidificazione (Canale
Navigabile, fiume Piave)ma non si è rac-
colto nessun dato certo.

Durante l'inverno è stato osservato in

un'unica occasione: due individui presso
il Parco Fluviale, il 1.12.98.

Lasciato tranquillo, nidifica anche vicino
alle aree abitate.

...
T 3 (5,5%)

...
T l (1,8%)
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GERMANO REALE - Anas plaryrhynchos

E' l'anatra più diffusa e comune. Il ma-
schio si riconosce per il collareverde e il
becco giallo; la femmina è marrone
striata. Frequenta gli ambienti acquatici
più diversi. Il nido è costruito in una
specie di cavità del terreno dalla femmi-
na che depone 9-13 uova di color cre-
ma. I piccoli anatroccoli seguono la ma-
dre per 50-60 giorni. Si nutre di sostan-
ze di natura vegetale e animale che rac-
coglie immergendo la testa e il collo nel-
l'acqua o pasturando sul terreno. E' atti-
vo anche di notte.

Nel Veneto è specie migratrice regolare,
invernale, sedentaria e nidificante. Nel
veneziano nidifica nel 73,6% del terri-
torio e sverna nel 71, l %. A S. Donà di
p. è presente nel periodo riproduttivo.
La cartina della nidificazione evidenzia
una distribuzione scarsa e localizzata

nelle poche aree adatte. La nidificazione
non è stata accertata. Le poche osserva-
zioni a disposizione riguardano coppie
in ambienti idonei, costituiti da corsi
d'acqua con rive naturali. Si stima
abbiano nidificato 4-5 coppie.
E' l'anatra che meglio sopporta la vici-
nanza dell'uomo. Cerca tranquilli corsi
d'acqua con una buona copertura ve-
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getale delle rive e può nidifica-
re in appositi nidi artificiali.

...
T 5 (9.1%)



ALBANELLA REALE - Circuscyaneus

Riconoscibile per il suo volo lento,
intervallato da brevi planate, a qualche
metro dal terreno, spesso seguendo gli
argini dei canali o gli scoli dei campi. Il
maschio si presenta grigio cenere con le
punte delle ali nere mentre la femmina è
marrone. Entrambi presentano una
macchia bianca sul groppone. Vivenelle
zone più diverse dagli ambienti umidi
alle giovani impianti di conifere e dalla
brughiera alle colture di cerealicoli.
Nidifica a terra tra la vegetazione, spes-
so vicino all'acqua. La sua dieta consiste
prevalentemente di piccoli mammiferi e
uccelli.

Nel Veneto è specie migratrice regolare
ed invernale. In provincia di Venezia
sverna nel 66,6% dei quadrati.
A S. Donà di P. è stata osservata nelle

giornate più fredde, sempre con indivi-
dui isolati, anche all'interno di aree abi-

tate dove volava bassa sui giardini. Può
esserestimato un numero di 2-3 indivi-
dui svernanti.

.
.
.T 5(9,1%)
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SPARVIERO - Accipiter nisus

Il maschio misura circa 30 cm e quasi
40 la femmina. Lo Sparviero è un acci-
pitriforme molto agile e veloce. Le ali
relativamente corte e la lunga coda gli
permettono di inseguire le prede anche
in ambienti molto chiusi, come l'inter-
no dei boschi o i giardini delle case.Vive
in ambienti boscosi o discretamente

alberati. Cattura soprattutto uccelli.
Nel Veneto è specie sedentaria nidifi-
cante, migratrice regolare ed invernale.
In provincia di Venezia nidifica nel
1,8% e sverna nel 62,2% delle unità di
rilevamento. Nel sandonatese è soprat-
tutto presente in inverno.
La cartina dello svernamento evidenzia
una scarsa distribuzione ed interessa

soprattutto l'area periurbana e di perife-
ria. Un individuo è stato osservato nella

zona dell'Ospedale, il 31.01.99. Fre-
quenta il bosco golenale, i boschetti
periferici, i giardini alberati ed i coltivi
alberati dove di solito si raggruppano
decine di passeriformi per motivi ali-
mentari. Si stima abbiano svernato 3-5
individui.

...
T 12 (21.8%)
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POIANA - Buteo buteo

Riconoscibile per il suo aspetto eretto e
tozzo; è lunga circa 43-50 cm ed è spes-
so visibile sui pali degli elettrodotti o ai
margini delle strade. Vola con battiti
d'ala lenti e profondi. Vive in ogni tipo
d'ambiente fuori della stagione ripro-
duttiva. Si riproduce in ambienti albera-
ti ed in particolare nei boschi dove la
coppia costruisce un grosso nido sulla
biforcazione degli alberi. La sua dieta
consiste di piccoli vertebrati, special-
mente mammiferi.

Nel Veneto è specie sedentaria nidifì-
cante, migratrice regolare ed invernale.
In provincia di Venezia nidifìca nel
13,6% del territorio e sverna nel 88,9%.
Nel sandonatese si rinviene durante la

migrazione ed in inverno.
La cartina dello svernamento mostra

una presenza limitata ad alcune aree per
lo più periferiche. E' risultata più fre-
quente soprattutto nelle aree coltivate
con boschetti ed incolti. Non devono

aver svernato più di 5 individui.

...
T 8 (14,5%)
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GHEPPIO - Falco tinnunculus

Perlustra spesso il terreno librandosi in
volo ed assumendo spesso la posizione
dello "spirito santo" ad una decina di
metri dal terreno. Graziea questa tecnica
è uno dei rapaci che hanno maggior suc-
cessonella caccia. Il maschio si distingue
dalla femmina per averela testa e la coda
di color grigio-cenere.E' lungo circa 36
cm. Vive negli ambienti più diversi ma
sembra evitare le aree umide. Nidifica in
cavitànaturali, su edificio su nidi di cor-
vidi. Depone 4-6 uova. Le prede più fre-
quenti sono i micromammiferi ma cattu-
ra volentieri insetti e uccelli.

Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare ed invernale.
Nella provincia di Venezia nidifica nel
50% dei quadrati e sverna nel 60%.
La cartina della nidificazione evidenzia

una presenza scarsa e localizzata che in
realtà riguarda individui visti in cacciao
in volo di corteggiamento, di coppie
nidificanti appena fuori dell'area di stu-
dio. [unica coppia che si è riprodotta
nell'area indagata, è avvenuta in epoca
precedente a questo studio (1995-1997),
su un nido di Gazzacollocatosu un pilo-
ne dell'elettrodotto vicino la via Borgo-
vecchioed in epoca posteriore (2002) nel

Centro Carne, su una conifera.

In città per la caccia frequenta le
aree commerciali e la zona
industriale.

La cartina dello svernamento

mostra una distribuzione pret-
tamente peri urbana frequentan-
do le aree coltivate ed incolte, i
centri commerciali, la zona

industriale e gli argini dei fossa-
ti e del Piave. Potrebbero aver

svernato non più di 5 individui.
Nel veneziano questa specie è in
aumento e può essere aiutata a

colonizzare i centri urbani installando
nidi artificiali.

..
T 7 (12,7%)

.

...
T 13 (23,6%)
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SMERIGLIO - Falcocolumbarius

Simile al Gheppio nella forma ma più
piccolo e veloce. Il maschio ha parti
superiori grigiee la femmina brune. Fre-
quenta spazi aperti di pianura, collina e
monti. Nidifica a terra. Cattura soprat-
tutto piccoli uccelli in volo, dopo formi-
dabili inseguimenti.
Nel Veneto è specie migratrice regolare
ed invernale. In provincia di Venezia
sverna nel 17,8% dei quadrati.
Durante l'inchiesta questa specie è stata
incontrata soltanto 3 volte nei due in-

verni considerati, nel settore della peri-
feria nordorientale. Vola basso e veloce

vicino ai giardini cercando di catturare
qualche piccolo passeriforme. Non de-
vono aver svernato più di 1-2 individui.

...
T 3 (5.5%)
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PELLEGRINO - Palco peregrinus

Aspetto robusto, ali lunghe e appuntite,
coda squadrata, in volo gli danno 1'a-
spetto di una balestra. Questa sagoma
contro il cielo basta per provocare il pa-
nico tra gli uccelli, soprattutto piccioni,
la sua preda preferita. Il maschio di cm
38 è un terzo più piccolo della femmina
che misura 50 cm. Vive in ambienti

aperti anche fortemente antropizzati,
nidifica prevalentemente in cavità natu-
rali, nelle pareti scoscesein aree collina-
ri e montane.

Nel Veneto è specie migratrice regolare,
invernale e sedentaria nidificante. Nel
Veneziano sverna nel 15,60/0delle unità
di rilevamento. A S. Donà di P. è una

presenza irregolare in inverno.
Gndagine ha rivelato la presenza di una
femmina immatura e di un maschio

adulto. La specie è stata osservata in due
inverni in alcune aree della periferia:
Mussetta di Sotto, zona commerciale

"Centro Piave" dove si appostava in ci-
ma ai piloni dell'elettrodotto per poi at-
taccare i numerosi columbidi. Probabil-

mente non hanno svernato più di due
individui.

...
T 4 (7,3%)
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FAGIANO COMUNE - Phasianus colchicus

Il maschio è vivacemente colorato, con

macchie rosse sulle guance. La femmina
è bruno chiaro. Entrambi i sessi hanno

coda lunga e appuntita. Introdotto dai
romani dall'Asia sud occidentale risulta
relativamente comune in zone boscose e
coltivate. Nidifìca a terra dove la femmi-

na depone tra 7-17 uova. Si nutre di ve-
getali e d'invertebrati.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifì-
cante (ripopolato). Nella provincia di
Venezia è diffuso come nidifìcante nel
62,7% e come svernante nel 55,6% del
territorio. A S. Donà di P.è sempre pre-
sente in alcune aree della periferia con
esemplari provenienti dai ripopolamen-
ti venatori.
La nidifìcazione non è stata accertata,
tuttavia è probabile che qualche coppia
si riproduca nell'area periferica, vicino ai
Silos. Mentre altri individui sono stati

segnalati nelle aree coltivate di Mussetta
di Sotto, vicino alla zona commerciale
"Centro Piave"e nel giardino dell'Ospe-
dale. Possono nidifìcare 3-4 coppie.
D'inverno è stata osservata in solo due

quadrati periferici, in ambiente coltiva-
to. Potrebbero svernare non più di una
decina d'individui.
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Il Fagiano non è una specie mi-
nacciata e se non fosse distur-

bata potrebbe aumentare di
numero.

...
T 8 (14.5%)

...
T 2 (3.8%)



GALLI NELLA D'ACQUA - Gallinula chloropus

Ricorda una piccola anatra scura con un
vistoso sottocoda bianco. Vola per brevi
tratti, correndo sulla superficie dell'ac-
qua e si nasconde fra le canne quando è
spaventata. Depone mediamente 5-9
uova macchiate di ruggine in un nido
costruito a terra vicino all'acqua o sulla
vegetazionegalleggiante.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare ed invernale.
Nel Veneziano nidifica nel 79, l % dei
quadrati e sverna nel 88,9%. A S. Donà
di p. si osserva tutto l'anno.
La cartina evidenzia una distribuzione

legata ai principali corsi d'acqua della
città: il Piave ed il Canale Navigabile.
Nel territorio indagato le prime nidiate
si sono osservate nella prima decade di
maggio. Sono utilizzati gli ambienti
adatti anche se in prossimità di zone
residenzialio strade relativamente traffi-

cate. Si possono stimare 10-15 coppie.
La distribuzione degli svernanti ricalca
quella dei nidificanti. Durante lo sver-
namento, la Gallinella si riunisce in

gruppi di vari individui per alimentarsi
lungo gli argini dei canali. La popola-
zione svernante è stimata in 20-50
individui.

Per il suo incremento si do-

vrebbe ridurre il taglio della
vegetazione ripariale, creare
laghetti idonei e migliorare i
canali artificiali con opportune
rive naturalizzate che permet-
tano la crescita della vegetazio-
ne acquatica.

... 5 (41,7%)

T 12 (21,8%)
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CORRIERE PICCOLO - Charadriusdubius

Piccolo uccello limicolo con parti supe-
riori marroncino ed inferiori bianche
con un caratteristico collare nero e dise-

gni bianchi e neri sul capo. Frequenta
ambienti ghiaiosi dei corsi fluviali. Ni-
difÌca per terra deponendo 3-5 uova di
colore bianco macchiate. Si nutre d'in-

setti e d'invertebrati acquatici.
Nel Veneto è specie migratrice regolaree
nidifÌcante. Nella provincia di Venezia
nidifÌcanel l? ,3% dei quadrati. Nel san-
donatese si osservadurante le migrazioni
ed è un nidifÌcante scarsoed irregolare.
Durante l'inchiesta è stata rilevata la

presenza di alcuni individui in corteg-
giamento in un solo quadrato, nell'area
commerciale "Centro Piave". In epoca
precedente all'inchiesta, nella stessa
area, è stata accertata la nidifÌcazione di

una coppia e dell'involo dei giovani
(Mezzavillaet al. 1999). Nell'area urba-
na questa specie frequenta i cantieri edili
e gli ampi parcheggi per autoveicoli con
vicinanze di acquitrini e vegetazione
rada. Si stima la presenza di 1-2 coppie.
Nell'area di S. Donà di P.,l'unica possibi-
lità per questa specie di nidifÌcare è rap-
presentata dagli spaziaperti, con ghiaia o
vegetazionerada, creati all'uomo.
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BECCACCINO - Gallinago gallinago

.

A terra è difficile da vedere e se spaven-
tato si leva in volo rapido e sfrecciante,
movendosi a zigzag,emettendo il carat-
teristico richiamo e mettendo in mostra

il lungo becco e il ventre bianco. Abita
ambienti umidi con fango e fitta vegeta-
zione palustre.
Nel Veneto, è migratrice regolare ed
invernale. Nel veneziano è stato rilevato

come svernante nel 67% dei quadrati.
Nel sandonatese si osserva solo durante

le migrazioni e d'inverno.
Durante l'inchiesta è stata contattata
solo con due osservazioni relative ad un
individuo: il 28.12.97 in Bassa Isiata e

mappati su due quadrati.

...
T 2 (3.6%)
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BECCACCIA - Scolopax rusticola

Taglia 33-35 cm. La silhouette arroton-
data, il volo leggero sulle ali battute
lentamente ed il lungo becco le danno
un aspetto unico. Si alza in volo solo
quando è disturbata. Ftequenta gli am-
bienti boscati e si nutre di lombrichi ed
insetti.

Nel Veneto è specie migratrice regolare,
invernale, sedentaria e nidificante par-
ziale. Nella provincia di Venezia sverna
regolarmente ed è stata rilevata nel 240/0
dei quadrati.
Solo due osservazioni relative ad un

individuo, il 23.12.97, in via Borgo-
vecchio ed uno il 09.01.99 in Bassa

Isiata, entrambi in ambiente agrario con
incolti.

...
T 2 (3.6%)
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GABBIANO COMUNE - Larus ridibundus

E' il più piccolo dei gabbiani che si
vedono comunemente. D'estate il cap-
puccio bruno rende facile !'identifica-
zione. Vive nel mare, nelle lagune, nei
fiumi ed in inverno anche nei terreni
arati e nelle città. La sua dieta è costitui-

ta principalmente d'insetti e di vermi.
Nel Veneto è specie migratrice regolare,
invernale e nidificante. Nel veneziano

nidifica nell'area lagunare nel 7,3% dei
quadrati, mentre sverna nel 100%.
Frequenta la città esclusivamente per
motivi alimentari. Data la vicinanza con

i siti riproduttivi, in primavera-estate
degli individui attraversano in volo l'area
indagata o sostano vicino il "Centro
Carni" in cerca di scarti da macello. In-

vecedurante l'inverno presso tale sito ali-
mentare sono stati osservati fino a 100

individui; qualche piccolo gruppo si
osserva sul Piave. Sopra S. Donà di P.,
soprattutto durante la stagione fredda,
transitano giornalmente migliaiadi Gab-
biani comuni per recarsinelladiscaricadi
RSU sita nell'immediata periferia.
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GABBIANO REALE - Larus cachinnans

Grosso gabbiano con dorso gnglO e
punte delle ali nere. Il volo è piuttosto
lento e potente. Vive nelle coste ma per
motivi alimentari può spingersi per
qualche centinaio di chilometri nell'en-
troterra. Si nutre di tutto ciò che trova,
sia di natura animale sia vegetale ruban-
dolo anche agli altri uccelli.
Nel Veneto, è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare, invernale.
Nella provincia di Venezia nidifica nel
23,6% dei quadrati, nelle aree lagunari,
e sverna nel 95,6%. A S. Donà di P. si
osserva tutto l'anno, frequenta questo
territorio esclusivamente per motivi ali-
mentari.

Data la vicinanza dei siti riproduttivi
con la città, durante la primavera-estate
individui singoli o piccoli gruppi posso-
no sostare presso le aree commerciali e
sui corsi d'acqua.
In inverno è particolarmente frequente
presso il "Centro Carni" dove si posso-
no osservare sino a 100 individui asso-
ciati al Gabbiano comune. Mentre sono

miglia gli individui che transitano per
S. Donà di P. per recarsi alla discarica
RSU.

. '-5
.6-'2

.>12

T
(22,2%)

('6,4%)
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COLOMBO DI CITTÀ - Columba livia (forma domestica)

E' il discendente addomesticato del Pic-

cione selvatico;assume una gran varietà
di forme e colori. Frequenta i grandi
edifici con strutture che forniscono

sporgenze per la nidificazione. La sta-
gione riproduttiva si estende anche nel-
l'inverno, grazie al cibo disponibile in
città. Depone 2 uova che vengono incu-
bate solo dalla femmina. E' speciegrani-
vora e si alimenta al suolo.
Nel Veneto è sedentaria e nidificante.

Dalle indagini degli uccelli svernanti e
nidificanti nella provincia di Venezia,
questa specie non è stata considerata.
La cartina della nidificazione rivela una

distribuzione omogenea nei settori cen-
trorientali della città. Negli altri settori
probabilmente è assente per mancanza
di siti adatti. Per la nidificazione sono
risultati adatti i vecchi edifici del centro

storico, i grandi palazzi fabbricati nel
dopoguerra ed alcuni edifici rurali della
periferia. [attività di nidificazione, os-
servata in tutta la primavera-estate, pare
raggiungere il culmine nel mese di giu-
gno. La popolazione nidificante viene
stimata in 500-600 coppie di cui il 50%
circa nel centro storico.
La cartina dello svernamento mostra una

distribuzione leggermente più
ampia perché la specie tende a
frequentare le aree coltivate. E'
infatti frequente osservaregrup-
pi di 20-60 individui pasturare
nelle campagne con stoppie. In
inverno si stima una presenzadi
1000-1200 individui.

Il Colombo di città può desta-
re seri problemi di convivenza
con l'uomo: danni a edifici e

monumenti per la corrosività
dei suoi escrementi, sporcizia,
rischi di natura sanitaria. Per

contrastare la crescita della popolazione
si potrebbe aumentare il numero dei
predatori naturali (rapaci e corvidi) e
ridurre le risorse alimentari disponibili.

. 12 (34,3%). 11 (31,4%). 12 (34,3%)

T 35 (63,6%)

N. MASSIMO

. 1.18 19 (51,4%). 18-36 11 (29,7%). >36 7 (18,9%)

T 37 (67,3%)
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COLOMBACCIO - Columbapalumbus

- - --

Appare più grosso degli altri piccioni e
di struttura pesante. Macchia bianca
molto evidente ai lati del collo e ampia
barra alare bianca. Vive in wne parzial-
mente alberate come i boschi, le pianta-
gioni, parchi cittadini e giardini.
Nidifica sugli alberi dove depone 1-2
uova di colore bianco. I giovani lasciano
il nido dopo 20-35 giorni. La sua dieta
è costituita da semi, frutta, bacche, fiori.
Nel Veneto, è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare ed invernale.
Nel veneziano è diffusa come nidifican-

te nel 42,7% dei quadrati e come sver-
nante nel 37,8%. Nel sandonatese è so-
prattutto migratrice.
Durante l'inchiesta è stata rilevata solo
due volte, in un caso si trattava di una
probabile nidificazione, nel bosco gole-
nale del Piave ad ovest della città. Si sti-

mano circa 2 coppie.
A S. Donà di P. non mancano gli
ambienti idonei alla nidificazione e
all'alimentazione del Colombaccio e in

futuro si potrebbe assistere ad un au-
mento degli effettivi.

...
T 2 (3.6%)
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TORTORA DAL COLLARE - Streptopelia decaocto

più precoceil 05.04.99 presso il
ParcoFluviale}.Potrebberonidi-
ficarecirca500-600 coppie.
Durante i mesi invernali, la
Tortora dal collare assume un

comportamento più gregario e
frequenta spessola periferia, sui
coltivied ancoradi più sullestop-
pie dovesi può vederein attività
troficacon gruppinumerosi(fino
a 60 individui). In questi casi si
associa spesso al Colombo di città
ed allo Storno. Potrebbero sver-
nare 350-600 individui.

Specie in continua espansione, non neces-
sita di particolari misure di conservazione.

Grossa tortora, molto chiara, con coda

corta e ali larghe. Vive in ambienti albe-
rati come parchi, giardini, piazze, lungo
viali e strade in centri abitati urbani, sub-

urbani e rurali. Nidifica sugli alberi dove
depone 2 uova. I giovani, dopo la nascita
sono svezzati da entrambi i genitori per
17 giorni. Si nutre di semi e di parti vege-
tali raccolte al suolo come i piccioni.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare. In provincia di
Venezia nidifica nel 90% e sverna nel
100% del territorio. Arrivata nel sando-

natese a metà degli anni quaranta, oggi è
onnipresente.
La cartina evidenzia una buona distribu-

zione con l'occupazione del 94,5% dei
quadrati indagati di cui il 46,2% rappre-
sentano nidificazioni certe. I.:ambiente

adatto per la nidificazione è rappresentato

dai grandi parchi urbani oltre che dai giar-
dini privati, purché abbiano una buona
copertura arborea. Del resto risulta nidifi-

cante anche in pieno centro storico e pres-
so l'Oratorio Don Bosco dove il traffico

urbano è abbastanza intenso. Le prime
parate si osservano dal mese di marzo,
mentre i primi nidi con giovani si sono
osservati nel mese d'aprile (l'osservazione
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TORTORA - Streptopelia turtur

Più piccola della Tortora dal collare, si
riconosce per le parti superiori rosso-
mattone con macchie regolari nere e per
la tipica striatura multipla sul collo; il
petto è rosa. In volo batte le ali tenendo-
le piegate. Vive nelle campagne alberate
e nei giardini. Nidifica sugli alberi e
costruisce un nido piatto, dove depone
1-2 uova che in seguito sono incubate
per 13-14 giorni sia dalla femmina sia
dal maschio. Si ciba di semi e di frutta.

Nel Veneto è specie migratrice regolare e
nidificante. In provincia di Venezia ni-
difica nel 36,4% delle unità di rileva-
mento.

Durante l'indagine dei nidificanti è stata
rinvenuta in due occasioni, sul bosco
golenale e in un giardino privato di via
Medilissa. Le osservazioniconcernevano

maschi in canto. Si stima la presenza di
1-2 coppie.
La Tortora è classificata come specie
minacciata e in declino a livello euro-

peo. Per incoraggiare la presenza di que-
sta specie si dovranno conservare gli
alberi e le siepi della campagna ed i
grandi parchi.

.
.
.
T 2 (3,6%)
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CUCULO - Cuculuscanorus

Il suo canto ("cu-cu")lo rende inconfon-
dibile e spessoè l'unico modo per accer-
tame la presenza. In volo assomiglia ad
un falco ma le ali tenute sotto la linea

orizwntale, il capo piccolo con becco
minuto rivolto all'insù sono caratteri

tipici. Frequenta diversiambienti purché
ci sia una certa copertura boschiva o ar-
bustiva. In fase riproduttiva si comporta
come un parassita dei piccoli passerifor-
mi insettivori. Si ciba d'insetti.

Nel Veneto è specie migratrice regolare,
nidificante. Nel veneziano nidifica nel

87,3% dei quadrati. A S. Donà di P.ar-
riva nella seconda decade d'aprile e ri-
parte in agosto.
La cartina della nidificazione mostra

una distribuzione localizzatalungo l'asta
del Piave e nella periferia. Le osservazio-
ni in periodo riproduttivo riguardano
quasi esclusivamente soggetti adulti in
canto; questi sono stati contattati negli
ambienti adatti dove è ridotto il distur-

bo antropico. A causa del suo carattere
elusivo e del particolare comportamento
riproduttivo, la nidificazione è difficile
da confermare. E' in ogni caso risultata
probabile a Intestadura, vicino la golena
del Piave ed in una zona di via Bor-

govecchio dove sono state viste
coppie formate in ambienti
adatti. Nel passato la nidifica-
zione è stata accertata nella
zona industriale ad est della
città con l'osservazione di un

giovane Cuculo imbeccato da
un Saltimpalo, Saxico/atorqua-
ta, il 08.08.91. La popolazione
nidificante probabilmente non
supera i 20 individui.
La presenza del Cuculo dipen-
de dalle specie parassitate. Per
cui la semplificazione degli

ambienti costituisce un fattore limitante

anche per questa specie.

G. SGORLON

...
T 11 (20%)
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BARBAGIANNI - Tytoalba

Rapace notturno di aspetto snello e
"molto bianco", si sposta con volo leg-
gero e ondeggiante, fermandosi in "spi-
rito santo" con le zampe calate quando
avvista la preda. Frequenta le campagne
aperte con edifici rurali spingendosi an-
che nei centri urbani. Nidifica nelle ca-
vità o all'interno di vecchie costruzioni.

Si nutre quasi esclusivamente di micro-
mammiferi.

Nel Veneto è specie sedentaria e nidi-
ficante, migratrice regolare ed invernale.
Nel veneziano nidifica nel 29,1% e sver-
na nel 62,2% dei quadrati.
A S. Donà di P., purtroppo la nidifica-
zione non è stata accertata ma la cartina

evidenzia la sua presenza in 7 quadrati. I
segni sono stati raccolti in ambienti
adatti alla nidificazione e probabilmente
occorreva un'indagine mirata ed appro-
fondita perchè rispetto al passato, la spe-
cie è in forte diminuzione. E' possibile

che nella periferia della città siano pre-
senti 2-3 coppie.

Durante lo svernamento non è stato
raccolto nessun dato. Dato il carattere

sedentario del Barbagianni è probabile
che un esiguo numero di individui sver-
nanti siano presenti. Nell'inverno 2000,
un esemplare è stato rinvenuto morto,
probabilmente investito da autoveicolo,
nei pressi dell'Ospedale.
Il Barbagianni sembra in regresso in
tutta la Pianura Padana. Tra le principa-
le cause vi sono le modificazioni am-
bientali come la ristrutturazione delle

case rurali, la persecuzione diretta e so-
prattutto il traffico automobilistico che
provoca una percentuale elevata di mor-
talità. Data la scarsitàdi siti adatti in cit-

tà, si potrebbero installare appositi nidi
artificiali.

.
..
T 7 (12.7%)
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CIVETTA - Athene noctua

Piccola, tozza e arrotondata, con il capo
appiattito. Ha un volo ondulato ed ali
corte ed arrotondate. Abita un'ampia
varietà di ambienti compresi i centri
urbani. Nidifica nellecavitàdeglialberio
negli edifici dove depone 2-5 uova bian-
che. Si nutre di piccolivertebrati e di in-
setti che cattura dopo un appostamento
da un palo o altra struttura idonea.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante. In provinciadi Venezianidificanel
72,7% e sverna nel 82,2% delle unità di
rilevamento.

A S. Donà di P. la Civetta è presente
come nidificante, in particolare nella
zona industriale est caratterizzatada vari
edifici anche dimessi con ridotto distur-

bo antropico. Laltra area di nidificazione
è rappresentatadal versantenordocciden-
tale dellacittà tra la zona residenzialee gli
ambienti agricoli circostanti. E' assente
lungo l'area golenale del Piave. In ogni
modo la cartina sottostima sicuramente

la distribuzione reale della specie, in
quanto gli ampi spazivuoti nellaperiferia
andrebbero indagati in modo approfon-

dito, inoltre lungo il Piave potrebbero
esserciambienti adatti non indagati ma
capaci di garantire la presenza dello stri-
gide. Si stimano 10-15 coppie.
In periodo invernale la distribuzione
della Civetta ricalca sommariamente la
situazione della cartina di nidificazione.
Il 80% delleosservazionifa riferimento a

singoli individui, valore che evidenzia il
comportamento solitariodi questo strigi-
de. Possonosvernare 15-20 individui.

Tra gli strigiformi è la specie che soffre
maggiormente gli inverni rigidi ed è spes-
so vittima di morte per impatto con gli
autoveicoli.Misure di conservazionepos-
sono consistere nell'installazione di nidi

artificialinegli ambienti adatti.

G. SGORLON
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ALLOCCO - Strix aluco

Rapace notturno di aspetto maSSICCIO,
colore grigio-bruno o bruno-rossiccio e
dischi facciali grigi. Tipico degli am-
bienti boschivi, nelle città frequenta i
parchi con alberi maturi. Nidifica nelle
cavità di edifici e degli alberi, dove de-
pone 2-5 uova di colore bianco ed incu-
bate solo dalla femmina, mentre il ma-
schio provvedeper il cibo che consiste di
piccoli vertebrati (soprattutto mammife-
ri), che cattura dopo un appostamento.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante. Nel veneziano come nidificante è

distribuito nel 7,3% dei quadrati e co-
me svernante nel 17,8%. Nel sandona-
tese è presente tutto l'anno, ma raro e
localizzato.

Durante il periodo riproduttivo è stato
udito il suo caratteristico richiamo in

due are periferiche della città, con siti
adatti alla nidificazione. Negli anni
seguenti l'inchiesta (2000-2001) il canto
territoriale di un maschio è stato udito

da novembre a luglio nel Centro, tra il
parco dell'Ospedale Civilee la Pretura. Il
11.03.0l, due maschi sono stati uditi

contemporaneamente presso la Casa di
Riposo "S. Francesco". E' possibile che
in città si riproduca con 1-2 coppie.
Nessun dato di svernamento. Dato il

suo comportamento sedentario è possi-
bile che sverni con alcuni individui.

A livello europeo la popolazione è
buona ma localmente è in diminuzione.
Non è ancora chiara la rarefazione di

questo strigide a S. Donà di P.dato che
i siti adatti non mancano.

. 2..
T 2 (3.6%)
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GUFO COMUNE - Asio otus

Ha lunghi ciuffiauricolarie grandi occhi
giallo-arancio. Vive in diversi ambienti
boscosi, specialmente di conifere. Nidi-
fica nei nidi di altri uccellie vi depone 3-
5 uova, incubate dalla sola femmina per
25-30 giorni. Lo svezzamentodei giovani
dura più di 30 giorni ed in seguitoriman-
gono con i genitoriancoraper diverseset-
timane. La dieta è costituita da piccoli
mammiferi e da uccelli.

Nel Veneto è specie migratrice regolare,
invernale e nidificante. In provincia di
Venezianidificanel 28,2% dei quadrati e
svernanel 42,2%. Nel sandonateseè pre-
sente tutto l'anno.
La cartina della nidificazione evidenzia
una distribuzione concentrata nel settore

orientalee meridionaledell'area indagata.
Frequenta i giardini alberati, i parchi e i
boschetti. Per la cacciafrequenta la cam-
pagna coltivatae le rivedei corsid'acqua.
Cattività di nidificazioneè stata registrata
dalla terzadecade di marzo mentre l'alle-
vamento dei giovanidalla terzadecade di
aprile e l'involo dall'ultima decade di
maggio.A S. Donà di P.nidificano 15-25
coppie. Da un censimento avviato nel

2000 sono state contate 24 siti di nidifi-
cazione (NARDOe SGORLON2001).
La cartina dello svernamento al contrario
mostra una scarsa distribuzione nel setto-
re orientale e meridionale. Per la caccia

frequenta le aree coltivate, incolte e le rive
dei fossi della periferia.
Potrebbero aver svernato almeno lO indi-

vidui. Nell'inverno 2000/2001 erano pre-
senti circa 35-40 individui.

Il Gufo comune nel veneziano è in espan-
sione e la sua presenza è favorita dai
numerosi nidi messi a disposizione dalla
Cornacchia e dalla Gazza. S. Donà di P. è

l'unica città italiana e forse anche europea
che ospita una densità così alta di Gufo
comune (cfr. DINETTI e FRAISSINET

2001). Per mantenere la popolazione di
Gufo comune basterebbe preservare i par-
chi e i giardini alberati.

. 10 (45,5%). 3 (13,6%). 9 (40,9%)

T 22 (40%)

...
T 7 (12,7%)
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RONDONE - Apus apus

Il più aereo di tutti gli uccelli, è incon-
fondibile per il corpo slanciato, le ali a
scimitarra, il piumaggio bruno scuro e la
gola chiara. Vive negli spazi aerei e nidi-
fica in cavità o interstizi dei muri, sotto
le tegole dei tetti, nei sottotetti. Si nutre
d'insetti che cattura in volo.

Nel Veneto è specie migratrice regolare,
nidificante. Nel veneziano nidifica nel
88,2% delle unità di rilevamento. A S.
Donà di P. i primi arrivi si registrano
nella seconda decade di aprile.
La cartina della nidificazione mostra

una diffusione omogenea, relativaal set-
tore centrale dell'area di studio dove

nidifica sugli edifici del centro storico.
Qualche probabile nidificazione può
essersiverificata in alcune aree ruderali o

in qualche vecchio edificio della zona
periurbana. In molti quadrati che pre-
sentano un tondo piccolo, sono riferiti
ad individui in attività di caccia al mo-

mento che non sono presenti siti idonei.
Lattività di nidificazione inizia subito

dopo 1'arrivo dalle regioni di sverna-
mento e coppie in allevamento dei gio-

vani sono state osservate fino a luglio. Si
stimano 80-160 coppie.
Il Rondone appare in crescente diminu-
zione soprattutto a causa degli interven-
ti di consolidamento e di ristrutturazio-

ne di solai e edifici. La specie potrebbe
essere aiutata installando nidi artificiali.

. 21.. 6 (18,7%)

T 32 (58,2%)
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MARTIN PESCATORE- A/cedo atthis

Solitamente osservato in volo mentre

sfreccia sul pelo dell'acqua, lungo un
fiume o canale. Spesso sta posato su un
ramo sopra l'acqua. Superiormente ap-
pare blu-verde e nelle parti inferiori di
colore arancio. Vive nelle vicinanze di

corsi d'acqua puliti e limpidi. Il nido
viene fatto all'interno di gallerie da lui
stesso scavate. Depone 6-7 uova che
vengono incubate da entrambi i sessi.Si
ciba soprattutto di piccoli pesci.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare ed invernale.
Nel veneziano nidifica nel 51,8% dei
quadrati e sverna nel 82,2%. Nel sando-
natese è presente tutto l'anno.
La cartina della nidificazione rivela una

scarsa presenza presso i principali corsi
d'acqua: Piave e Canale Navigabile. Può
essereipotizzata l'esistenzadi 3-5 coppie
nidificanti.
La cartina dello svernamento evidenzia

una scarsa presenza nei principali corsi
d'acqua. Un individuo è stato osservato
presso un fossato con rive antropizzate
vicino la zona industriale. E' sempre
stato osservato un solo individuo. Pro-

babilmente svernano non più di lO in-
dividui.

Il Martin pescatore
è classificato come
vulnerabile e minac-
ciato a livello euro-

peo. La sua presenza
è legata alle acque
pulite e all'esistenza
di luoghi idonei allo
scavo delle tane.

...
T 6 (10,1%)
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TORCICOLLO - ]ynx torquilla

~.,...,...'
I
Piccolo picchio dal caratteristico piu-
maggio per la complessità dei disegni. E'
più facile udire il suo lamentoso "ki ki
ki ..." piuttosto che vederlo. Vive in
zone alberate, anche in città. Nidifica
nelle cavità degli alberi dove depone 7-
lO uova di colore bianco. I giovani resta-
no nel nido 18-22 giorni. Si nutre d'in-
setti che raccogliecon la lunga lingua.
Nel Veneto è specie migratrice regolare,
nidificante, ed invernale parziale o irre-
golare. Nel veneziano nidifica nel 57,3%
del territorio e sverna nel 2,2%. A S.
Donà di P.si osservain primavera-estate.
La nidificazione del Torcicollo in città è

risultata possibile lungo il bosco golena-
le del Piave, ed in via Verdi tra il Parco
Europa e quello dello dell'Ospedale.
Probabilmente le osservazionieffettuate

in altre areeverdi di S. Donà di P.riguar-
davano individui in migrazione. E' pos-
sibile stimare la presenza di 2-3 coppie.
La nidificazione del Torcicollo potrebbe
essere incrementata attraverso la prote-
zione dei vecchi alberi e l'installazione di

appositi nidi artificiali.

.. -

.
..
T 7 (12,7%)

63



PICCHIO VERDE - Picus viridis

Il piumaggio prevalentemente verde
sopra, con calotta rossa e groppone gial-
lo brillante lo rende inconfondibile.
Vive in zone alberate discontinue, alter-
nate da boschetti e piccoli coltivi.
Nidifica nelle cavità degli alberi dove
depone 5-7 uova che vengono incubate
da entrambi i sessi. I giovani sono svez-
zati nel nido per 23-27 giorni. Si ali-
menta principalmente di formiche che
raccogliesul terreno o sulla corteccia de-
gli alberi con la sua lunga lingua.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante. In provincia di Venezia nidifica
nel 21,8% e sverna nel 13,3% delle
unità di rilevamento. A S. Donà di P. è

presente tutto l'anno.
Durante la stagione riproduttiva è stato
possibile rilevare soltanto una probabile
nidificazione presso il Parco Europa, il
5.05.99, dove è stata osservatauna cop-
pia in corteggiamento. Alcune nidifica-
zioni potrebbero essersiverificate presso
via Milano, con via Perugia, via Medi-
!issa,vicino il bosco golenale,ed il parco
degli impianti sportivi. Nell'area di stu-

dio si stima che nidifichino 3-4- coppie.
Nel periodo invernale è stato localizzato
nel Parco Europa ed in un'area di peri-
feria nei pressi di un vecchio parco pri-
vato. Potrebbero svernare 2-4 individui.

Anche per questo picchio dalle peculia-
ri esigenzeecologiche è fondamentale la
conservazione di vecchi alberi e la pre-
senza di tronchi morti.

...
T 4 (7,3%)

...
T 4 (7,3%)
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PICCHIO ROSSO MAGGIORE - Picoides major

Questo picchio si distingue per le spalle
bianche e il sottocoda rosso. Tambureg-
gia sonoramente e può esserelocalizzato
dal tipo di emissioni. Ha volo molto on-
dulato. Vive in diversi tipi di bosco com-
presi parchi e giardini. Nidifica nelle ca-
vità degli alberi e depone 4-7 uova. La
dieta consiste principalmente di insetti
ma d'estate può anche predare uovae ni-
diaceidi altri uccelli,d'inverno si alimen-
ta anche di semi di conifere.

Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratriceparziale,invernale.
In provincia di Venezia nidifica nel
63,6% e sverna nel 66,7% delle unità di
rilevamento. Nel sandonatese è presente
tutto l'anno.
La cartina della nidificazione evidenzia

una distribuzione continua lungo la gole-
na del Piavee nel settore centrale;presen-
te anche in un area del settore settentrio-

nale e in una rona della periferia sudo-
rientale. Frequenta i giardini con alberi
maturi e i parchi di vecchioimpianto del
centro abitato, alcuni boschetti della
periferia e le rone adatte del bosco pla-

vense. Altrove è assente sia per mancanza
di siti idonei che per la sua scarsa plasti-
cità ecologica nel colonizzare aree antro-
pizzate. Già nella seconda decade di
marw si formano le coppie e l'attività di
allevamento dei giovani è stata osservata
dalla terza decade di maggio. Proba-
bilmente a S. Donà di P. possono nidifi-
care 20-30 coppie.
La cartina dello svernamento ricalca gros-
somodo la distribuzione del periodo
riproduttivo con qualche differenza nella
periferia settentrionale. Anche d'inverno
frequenta gli stessi ambienti. Potrebbero
svernare circa 130 individui.

La presenza del Picchio rosso maggiore
potrebbe essere incrementata conservan-
do gli alberi maturi e disponendo nidi
artificiali.

... 4 (23.5%)

T 17 (30,1%)
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CAPPELLACCIA - Galerida cristata

Simile all'Allodola ma con la cresta più
alta. Si osservaspessomentre corre lungo
le strade sterrate, i cantieri o i terreni ara-
ti. Il canto, emessospessoda un posatoio
o in parte in volo, è fluido e ricco di imi-
tazioni. Nidifica sul terreno dove depo-
ne, in un nido piatto formato da erbe
intrecciate, 3-5 uova di colore biancastre

macchiettate di grigio-bruno. La dieta è
costituita da insetti, soprattutto scarafag-
gi, e da semi.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice irregolare. In provincia
di Venezia, durante la nidificazione, è
stata contattata nel 50% delle unità di
rilevamento e durante l'inverno nel

64%. A S. Donà di P. è frequente da
metà aprile.
Come nidificante, la Cappellaccia, è
stata rinvenuta nel 9,1% dei quadrati. In
particolare nei pochi siti idonei rappre-
sentati da spazi aperti con vegetazione
rada, come l'area attorno al centro com-
merciale "Piave" e vicino agli impianti
sportivi "Le Piscine". Purtroppo questo
tipo d'ambiente è destinato a scomparire
con l'avvento di nuove costruzioni.

Potrebbero nidificare circa lO coppie.
Un solo dato di svernamento concernen-

te due individui osservati nel-
l'area del centro commerciale
"Piave", il 16.12.98.
Classificata come specie vulne-
rabile a livello europeo, la Cap-
pellaccia sembra risentire delle
continue trasformazioni delle

campagne e dell'uso dei pesti-
cidi.

...
T 1 (1.8%)
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ALLODOLA - Alauda arvensis

Passeriformedi circa 18 cm, dal caratte-
ristico volo ondulato con margine
posteriore dell'ala e della coda chiaro.
Durante il volo nuziale, sfarfalla ad
altezze considerevoli emettendo delle
note acute e sciolte. Nidifica sul terreno

dove depone 3-5 uova, in seguito incu-
bate dalla femmina per Il giorni. Si ci-
ba di parti vegetali e d'insetti.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare, invernale.
Nel veneziano nidifica nel 68,2% e sver-
na nel 73,3% delle unità di rilevamento.
A S. Donà di P.è presente tutto l'anno.
Nel periodo riproduttivo sono stati sen-
titi solo individui in canto che fanno

ipotizzare l'esistenza di 5-6 coppie.
Frequenta aree coltivate ed incolte nelle
vicinanze di centri commerciali.

Nella stagione invernale si rinviene rara-
mente in gruppetti di 3-4 individui in
ambienti agrari, fuori dell'abitato.
Specie vulnerabile a livello europeo è
tendenzialmente in diminuzione nelle

zone di pianura a causa dell'intensifi-
cazione di monoculture e della caccia.

...
T 5 (9.1%)

. 1-2
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RONDINE - Hirundo rustica

- ------
in strutture moderne, come le

chiese oppure su case coloniche
ristrutturate. Le nidificazioni

proseguono con deposizioni
successive per tutto il mese di
luglio, quando si possono vede-
re ancora adulti in attività pres-
so il nido. Potrebbero nidificare

200-300 coppie.
La Rondine è considerata specie
vulnerabile ed in diminuzione a

livello europeo. Nel sandonate-
se, grazie alle tipologie delle case
ed all'intelligente gestione dei

vecchi edifici rurali, la popolazione gode
di buona salute e per mantenerla è suffi-
ciente non disturbare i nidi attivi.

Riconoscibileper la lunga coda biforcuta,
le parti inferiori giallo-rosatee la faccia
rossa;parti superioridi coloreblu-acciaio.
Viveovunque, soprattutto nellevicinanze
delle fattorie e delle stalle. Costruisce un

nido di fango nei sottotetti, all'interno di
edificianche abitati, sotto i ponti e sotto i
cornicioni degli edifici. Le uova, 4-5,
sono incubate soprattutto dalla femmina
per 11-19 giorni. Insettivora.
Nel Veneto è speciemigratrice regolaree
nidificante. In provincia di Venezia ni-
difica nel 96,4% dei quadrati. Nel san-
donatese arriva dai quartieri di sverna-
mento dall'inizio di marzo.
La cartina della nidificazione evidenzia
una buona distribuzione, con l'utilizzo
del 80% dei quadrati indagati nei quali
il 36,4% rappresenta nidificazioni certe.
Interessante notare che il grado di diffu-
sione della Rondine è nettamente supe-
riore a quello del Balestruccio,Delichon
urbica, presente in città nel 58,2% dei
quadrati indagati. Lattività di nidifica-
zione inizia quasi subito dopo il loro
arrivo, cominciando ad eseguireparate e
voli canori, come osservato il 03.03.99
in via Borgovecchio.A S. Donà di P., si
è riscontrata la costruzione di nidi anche

G. SGORLON

. 16 (36,4%)

. 12 (27,3%)

. 16 (36,4%)

T 44(80%)
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BALESTRUCCIO - Delichon urbica

Simile alla Rondine ma con coda più
corta, ventre e sopracoda bianco. Fre-
quenta le zone aperte attorno agli edifi-
ci dove, sotto i cornicioni, costruisce un
nido di fango a forma di sfera. Nidifica
spesso in colonie. Si ciba di piccoli in-
setti che cattura in volo.

Nel Veneto è speciemigratrice regolaree
nidificante. Nel veneziano nidifica nel
83,6% delle unità di rilevamento. A S.
Donà di P.arriva all'inizio di aprile ed è
presente fino alla fine di settembre.
La cartina evidenzia una distribuzione

diffusa soprattutto dove l'abitato è più
denso. E' possibileche questa specie a S.
Donà di P. abbia un'areale contratto a

causa della competizione con la Ron-
dine, Hirundo rusticache invece ha una
distribuzione più omogenea. I siti più
frequentati sono i sottotetti delle abita-
zioni del dopoguerra, i centri commer-
ciali ed in misura inferiore il centro sto-
rico. Nei voli di caccia si concentrano

maggiori individui sopra i parchi e nelle
aree incolte, giardini, vegetazione ripa-
riale, rone industriale e stazione ferrovia-
ria. La nidificazioneinizia subito dopo il
loro arrivo e la presenza dei giovani si
registradalla prima decadedi maggio.La

popolazione può essere stimata
in 80-100 coppie.
Localmente in declino in

molte parti d'Europa. Nel san-
donatese al momento non
sembra siano necessarie misure
di conservazione.

. Il (34.4%). Il (34,4%). IO (31,2%)

T 32 (58,2%)
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PISPO LA - Anthus pratensis

Grande quanto un passero ma con
becco sottile e coda più lunga e timonie-
re esterne bianche. Frequenta una gran
varietà di ambienti aperti, anche i chiari
dei boschi. Si alimenta di insetti ed altri

piccoli invertebrati che cattura diretta-
mente sul terreno, in inverno si ciba an-
che di semi.

Nel Veneto è specie migratrice regolare
ed invernale. In provincia di Venezia
sverna nel 86,7% dei quadrati. Nel San-
donatese si osserva soprattutto in in-
verno.

Durante la stagione invernale la Pispola
ha frequentato, con pochi individui,
alcune aree della periferia presso campi
arati, l'area commerciale e industriale.

La specie è più frequente nelle aree col-
tivate lontano dall'abitato.

Sembra non svernino più di 20 indivi-
dui.
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BALLERINA GIALLA- Motacilla cinerea

- -

Simile alla Ballerina bianca se ne diffe-

renzia per l'addome di colore giallo. Si
muove sulle rive dei corsi d'acqua scuo-
tendo la lunga coda e, quando è spaven-
tata, si alza in volo lanciando uno squil-
lante richiamo, spostandosi con traiet-
toria ondulata bassa sull'acqua. Nidifica
nelle fessure dei muri o delle rocce.

Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare e svernante.
In provincia di Venezianidifica nel I0%
delle unità di rilevamento e sverna nel
46,7%. A S. Donà di P.si osservaduran-
te le migrazioni ed in inverno.
Nel periodo invernale sono stati contat-
tati solo 4 individui in tre quadrati.
Hanno frequentato campi coltivati vici-
no a corsi d'acqua. E' evidente che nel
sandonatese mancano gli ambienti pre-
diletti da questa specie come i corsid'ac-
qua di risorgivae le cave. Hanno sverna-
to da I a IO individui.

.

.
.
T 3(2,2%)
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BALLERINA BIANCA - Motacilla alba

E' di dimensioni simili a quelle di un
passeroma con silhouette molto slancia-
ta con coda lunga, becco sottile da inset-
tivoro. Si muove camminando, ondeg-
giando la coda in modo caratteristico ed
ha un volo ondulato. Frequenta am-
bienti aperti e umidi, spingendosi anche
nei centri urbani. Depone 5-6 uova di
color bluastro con macchie brune in ni-

di posti nelle fessure delle rocce e dei
muri. Si ciba di insetti.

Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare e invernale. In
provincia di Venezia nidifica nel 66,4%
dei quadrati e sverna nel 80%. Nel san-
donatese si osserva tutto l'anno.

In città nidifica nel 23,6% dei quadra-
ti, prevalentemente fuori dell'abitato,
nelle aree commerciali e industriali.

Una probabile nidificazione è stata rile-
vata in centro presso il Parco S. Marco.
Si sono osservate coppie formate già
dalla terza decade di marzo. Si stimano

10-20 coppie.
In inverno, la cartina mostra una distri-
buzione simile a quella della nidificazio-
ne. Si osservacon individui isolati, rara-
mente in gruppetti di 2-10 individui e
frequenta cantieri edili, aree industriali e

72

commerciali con vicinanze di

fossi e canali. La popolazione
invernale può esserestimata in
40-60 individui.
Al momento non sono neces-
sarie misure di intervento.

Comunque questa specie può
essereaiutata installando appo-
siti nidi artificiali.

... 2 (15,4%)

T 13 (23.6%)

.
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SCRICCIOLO - Troglodytes troglodytes

Parti superiori brune, inferiori grigia-
stre, movimenti veloci e a scatti lo fanno

somigliare a un topolino. Richiamo un
aspro "tit-tit-tit" che spesso termina in
un trillo. Presente ovunque, predilige i
luoghi ombrosi e freschi. Si nutre di in-
setti e di ragni che ricerca tra le fessure
dei muretti e nella corteccia delle pian-
te, spessomuovendosi vicino il suolo.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifÌ-
cante, migratrice regolare ed invernale.
In provincia di Venezia sverna nel
97,8% dei quadrati. A S. Donà di P. è
soprattutto presente in inverno.
La cartina evidenzia una distribuzione

piuttosto omogenea, con l'occupazione
del 81,8% dei quadrati indagati. Questo
passeriforme è presente sia nel centro
urbano sia in periferia, dove utilizza
giardini e parchi purché siano presenti
cespugli e siepi essenzialialle sue attività
di foraggiamento. Durante l'indagine

questa specie si è dimostrata solitaria nel

62,2% dei casi, come rilevato anche per
la provincia di Venezia con il 72%. La
presenza, nella cartina, di aree vuote
può essere legata a difetti di ricerca, data

la scarsa contattabilità della specie, oltre
ovviamente ad ambienti poco adatti co-
me le monocolture. Possono aver sver-
nato 100-200 individui.

La segnalazione d'individui lungo il
Piave, tra la fÌne di marzo e l'inizio d'a-

prile (28.03.99 - II.04.99), è da riferir-
si a soggetti in migrazione verso am-
bienti collinari adatti alla nidifÌcazione

della specie.

G. SGORLON

. 1
.2. >2 11 (24,4%)

T 45 (81,8%)

73



PASSERA SCOPAIOLA- Prunella modularis

Assomiglia ad un passero ma ha testa e

parti inferiori grigie, fianchi striati di
bruno, becco sottile e occhio arancione.

Vive nei boschi, nei giardini, nei parchi
e nelle zone fresche ed ombrose della

campagna coltivata. Si nutre d'insetti e
d'inverno anche di semi.

Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-

cante, migratrice regolare ed invernale.
In provincia di Venezia sverna nel
77,8% delle unità di rilevamento. A S.

Donà di P. si osserva soprattutto duran-
te la stagione invernale.
La cartina dello svernamento evidenzia
una distribuzione scarsa e frammentaria.

Frequenta le aree incolte ma è stata

osservata anche nei giardini, nel parco
dell'Ospedale, in qualche area della
golena del Piave. Di regola è stata os-
servata con individui singoli mentre in
un caso si sono osservati un gruppo di
6 individui in un' area coltivata, il

23.12.97. Si possono stimare circa 20
individui svernanti.

...
T 9 (16.4%)
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PETTIROSSO - Erithacus rubecu/a

Uccello piuttosto confidente, dal carat-
teristico petto rosso. Abbassa la coda
quando si posa, sbattendo le ali. Vive in
una gran varietà di boschi, parchi e giar-
dini. Si alimenta d'insetti e vermi che

raccoglie direttamente dal terreno e dal-
le piante. Si ciba anche di frutta.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare ed invernale.
In provincia di Veneziasverna nel I00%
delle unità di rilevamento. A S. Donà di

p. è presente da settembre ad aprile.
La cartina dello svernamento evidenzia

una distribuzione omogenea, essendo
presente su tutti i quadrati. Ha frequen-
tato tutti gli ambienti presenti anche se
è risultata più abbondante nel settore
occidentale della città presso il bosco
golenale del Piave dove questo confina
con i grandi giardini alberati ed un'am-
pia area incolta della ferrovia. E' presen-
te anche nel settore sudorientale della

periferia con zone ecotonali costituite
da case con giardini alberati, aree colti-
vate, boschetti ed incolti. Generalmente
solitario e territoriale pure nella stagione
fredda. Si può stimare una popolazione
svernante di 250-300 individui.

. 1-3. 4-7. >7 7 (12.7%)

T 55 (100%)
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USIGNOLO - Luscinia megarhynchos

Uccello dal comportamento riservato ed
elusivo. E' robusto e presenta le parti
superiori bruno-rossicce mentre la coda
è lunga ed arrotondata e molto evidente
in volo. Canta anche di notte. Vive

soprattutto in aree boscose nei pressi
dell'acqua. Nidifìca nella vegetazione
del sottoboscovicino al terreno dove de-

pone 4-5 uova in un nido a coppa. Le
uova sono incubate dalla sola femmina,
mediamente per 13 giorni. Si nutre
d'insetti ed in autunno anche di frutta
e bacche.

Nel Veneto è speciemigratrice regolare e
nidifìcame. In provincia di Venezia
nidifìca nel 86,4% delle unità di rileva-
mento. A S. Donà di P. è specie estiva e
nidifìcante.

Durante l'indagine è emerso che la spe-
cie è presente in modo localizzato nelle
aree adatte; la nidifìcazioneè stata accer-
tata lungo il bosco golenale del Piave, in
un pioppeto coltivato presso il cimitero

ed in un' area incolta con arbusti, poco
lontano dal centro commerciale "Piave".

Comportamenti territoriali sono stati
osservati dalla terza decade di aprile, ma
indizi certi della nidifìcazione si sono

avuti dalla prima decade di maggio. Si
possono stimare circa 20-40 coppie.
Per la conservazione della specie, è
importante mantenere intatte le dense
fasce di vegetazione naturale, che carat-
terizzano molti tratti di sponda del
Piave e di altri corsi d'acqua minori.

.

.
. 5 (33.3%)
T 15 (27.3%)
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CODIROSSO SPAZZACAMINO- Phoenicurusochruros

Ha dimensioni simili a quelle di un pas-
sero. Il maschio è nero-fuliggine e la
femmina è grigia-marrone; entrambi
presentano la coda ed il sopracoda di
colore rosso. Frequenta terreni rocciosi,
cornicioni e rovine. Nidifica nelle cavità
delle rocce e di manufatti. La dieta è

principalmente insettivora ma può
cibarsi anche di frutta.

Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante parziale, migratore regolare ed in-
vernale. Nel Veneziano è stata rilevata
come nidificante nel I ,8% e come sver-
nante nel 62,2 del territorio. A S. Donà
di p.è presente durante le migrazioni ed
lOlOverno.
La cartina dello svernamento mostra

una scarsa distribuzione riguardante il
settore orientale. Ha frequentato i colti-
vi nelle vicinanze di case rurali e capan-
noni nella wna industriale. Probabil-

mente hanno svernato non più di 20 in-
dividui.

.
.
.T

(12.5%1
(14,5%)
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SALTIMPALO - Saxicola torquata

Passeriforme piccolo e tozzo, la femmi-
na è bruna e striata mentre il maschio ha

testa nera, collare bianco e parti inferio-
ri aranciate. Vive nella campagna colti-
vata. Nidifica tra l'erba e gli arbusti, vi-
cino al suolo dove depone 4-6 uova in
un nido a forma di coppa. Le uova sono
incubate dalla sola femmina per 13-14
giorni. E' specie insettivora ma può ci-
barsi anche di frutta.

Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare ed invernale.
In provincia di Venezia nidifica nel
86,4% dei quadrati e sverna nel
91,1%. A S. Donà di P.è presente tutto
l'anno.
La cartina della nidificazione mostra

una distribuzione prettamente peri-
urbana e periferica. 1186,5% delle osser-
vazioni riguardano le aree incolte, situa-
te ai bordi delle coltivazioni vicino alla
zona industriale, le aree commerciali, le
zone ruderali, gli argini e lungo la ferro-
via. Il restante 13,5% riguardano invece
parchi e giardini. Maschi in canto sono
stati uditi già dall'inizio di marzo, men-
tre le prime coppie si sono formate verso
la fine di marzo. Adulti con imbeccata

sono stati osservati dalla prima decade

di aprile. Probabilmente posso-
no nidificare 30-50 coppie.
La cartina di svernamento

ricalca quella di nidificazione
confermando quindi di fre-
quentare i medesimi ambienti.
Ha sempre tenuto un compor-
tamento solitario anche duran-
te la ricerca del cibo. In città

potrebbero svernare 50-80 in-
dividui.

A livello europeo è considerata
specie vulnerabile ed in decli-
no; ma a S. Donà di P. per il

momento non sembra in pericolo poi-
ché è presente in tutte le aree adatte.

. 11 (40.7%). 12 (44.4%). 4 (14.8%)

T 27 (49.1%)
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MERLO - Turdusmerula

Uccello comune e facilmente rilevabile.
Il maschio è nero lucente con becco e

anelli oculari gialli; la femmina ed i gio-
vani sono bruni con la gola chiara. Co-
mune in ambienti alberati e arbustivi,
nei pressi di siepi, boschi e nelle città.
Nidifica a pochi metri dal suolo, sugli
alberi o nella vegetazionearbustiva dove
depone 3-5 uova in un nido a forma di
coppa. I giovani rimangono nel nido
10-19 giorni. Cattura direttamente dal
terreno insetti e vermi, in autunno ed in
inverno si ciba spessodi frutta.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare ed invernale.
In provincia di Veneziaè nidificante nel
75% dei quadrati indagati, e svernante
nel 100%.
La cartina della nidificazione evidenzia

come il Merlo sia uno degli uccelli a più
alta diffusione a S. Donà di P.,occupan-
do il 90,1% dei quadrati indagati e nidi-
ficando con certezzanel 78% di essi.Ta-

le diffusione è legata all'elevata plasticità
ecologicadella specie oltre che alla buo-
na presenza di verde pubblico e privato
che caratterizza la città. I primi maschi
in canto si possono ascoltare dalla fine
di febbraio - inizio di marzo, mentre i
primi nidi con giovani si osservano ver-
so la fine di marzo. Le nidificazioni pro-
seguono anche nel mese di luglio. Si
possono stimare 500-700 coppie.
La cartina dello svernamento mostra

una distribuzione omogenea su quasi
tutta l'area di studio. Durante i mesi

invernali il Merlo tende ad essere più
abbondante nell'area periurbana in par-
ticolare nei quartieri di via Perugia, via
Milano, via Roma e la zona di via

Sabbioni. Verosimilmente per la vici-
nanza di aree adatte all'alimentazione,
rappresentate dalla riva del Piave, dove

abbondano essenze vegetali ricche di
bacche, dai prati adatti alla ricerca di
vermi, dai campi coltivati od incolti e
dai grandi parchi e giardini situati all'in-
terno dell'abitato. Possonoaver svernato
400-500 individui.

La popolazione di Merlo in città appare
stabile e per il momento non occorrono
interventi di conservazione.

G. SGORLON

. 3 (6%). 6 (16%). 39 (78%)

T 50 (90,1%)

.8-13. >13 11 (21,2%)

T 52 (94,5%)
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Merlo, maschio

Merlo, femmina
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USIGNOLO DI FIUME - Cettia cetti

E' un passeriforme facilmente rilevabile
dal canto sonoro ed esplosivoche emette
all'improvvisodalla vegetazionepalustre.
Ha la taglia di un passero ed in volo si
notano le ali arrotondate e la coda lunga.
Vivenellewne umide, nelle siepi lungo i
canali ed i fossati. Costruisce un nido a

forma di coppa vicino al suolo tra la vege-
tazione densa, vicino all'acqua. Depone
4-5 uova che sono incubate dalla sola

femmina per 16-17 giorni. La dieta con-
siste di insetti e di altri invertebrati che
cattura al suolo o nelle sue vicinanze.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice parziale ed invernale.
In provincia di Venezia nidifica nel
78,2% dei quadrati e sverna nel 71,1%.
A S. Donà di P.è presente tutto l'anno.
In città la nidificazione dell'Usignolo di
fiume non è stata accertata ma è risulta-

ta probabile a Intestadura dove una cop-
pia è stata rinvenuta nella vegetazione
ripariale del Piave, il 24.05.98. Altrove
la nidificazione è solo possibilepoiché le
osservazioni erano caratterizzate soltan-
to da maschi in canto territoriale. Lam-
biente frequentato è costituito, oltre che
dalla riva del Piave, dalle wne incolte

vicino a fossati e dal canneto lungo il

Canale Navigabile. Si può sti-
mare una popolazione di IO
coppie.
Dalla cartina dello svernamen-

to, la specie appare distribuita
in modo scarso e localizzato.

Gli ambienti frequentati sono
gli stessi di quelli utilizzati in
epoca riproduttiva. E' stata
sempre osservata con individui
singoli. Il numero degli sver-
nanti può essere compreso tra
5-10 individui.

Per incoraggiare la presenza
dell'Usignolo di fiume si dovrebbe con-
servare la vegetazionedelle rive dei corsi
d'acqua.
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BECCAMOSCHINO - Cisticolajuncidis

Piccolo uccello dal piumaggio ocra e
fulvo striato di scuro. Ha un volo molto

caratteristico e procede lentamente, on-
deggiando, emettendo un monotono
verso monosillabico "zip...zip...zip". De-
pone 5-6 uova in un nido di erba tra la
bassa vegetazione. E' insettivoro.
Nel Veneto è specie sedentaria nidifi-
cante e migratrice. Nella provincia di
Venezia è stata rilevata come nidificante

nel 79, l% dei quadrati mentre come
svernante nel 36%.
La cartina della nidificazione evidenzia

una distribuzione prettamente periurba-
na. Difatti il 69% delle segnalazioni
sono riferite all'ambiente agrario con
aree di verde incolto come i terreni lot-
tizzati in attesa di essereedificati. Non a
caso la distribuzione del Beccamoschino
a S. Donà di P. coincide con le aree in

espansione edilizia. I.:81% dei dati sono
riferiti a maschi in canto territoriale.
I.:attivitàdi nidificazione è stata osserva-

ta dall'inizio di aprile alla prima decade
di luglio. Si stima una p'opolazione di
10-20 coppie.
La distribuzione invernale ricalca quella
della nidificazione,ciò conferma lo stesso
uso del territorio. Tutte le osservazioni

erano riferite ad individui sin-

goli. Probabilmente non hanno
svernato più di lO individui.
La rarefazionedi ambienti ido-

nei alla sopravvivenzadi questa
specie stanno portando ad"una
diminuzione generale delle
popolazioni.

. 10 (71,4%). 2 (14,3%). 2 (14,3%)

T 14 (25,5%)

. 1. IO.
T 8 (14,5%)
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CANNAIOLA VERDOGNOLA - Acrocephaluspalustris

Facilmente confondibile con gli altri
Silvidi palustri si distingue per il suo
canto forte e vario (può imitare il canto
di più di settanta specie) e per l'habitat
non strettamente palustre. Infatti, nidi-
fica anche in aree incolte e boschive do-

ve costruisce un nido a forma di coppa
a circa0,5-3 m dal suolo. Le coppie pos-
sono esserepoligame ed i genitori parte-
cipano entrambi nella cova e lo svezza-
mento dei giovani. La dieta è quasi
esclusivamente insettivora.

Nel Veneto è specie migratrice regolaree
nidificante. Nel veneziano è stata rileva-
ta nel 64,5% delle unità di rilevamento.

A S. Donà di P.arriva tra la fine di apri-
le e l'inizio di maggio.
La cartina della nidificazione mostra

una limitata distribuzione periurbana.
In pratica è legata agli ambienti di verde
incolto nelle vicinanze delle zone d'ac-

qua che nel caso particolare sono costi-

tuite da alcune zone ripariali del Piave e
dalla vegetazione dei fossi.
Una probabile nidificazione è avvenuta
in un'area incolta di espansione edilizia
vicino all'abitato di Mussetta di Sotto.

Il 71% dei dati riguardano maschi in
canto territoriale. Complessivamente in
città possono nidificare 20-30 coppie.
Per favorire la presenza della Cannaiola
verdognola sarebbe sufficiente non di-
struggere le aree incolte nelle vicinanze
di aree umide.
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CANNARECCIONE - Acrocephalus arundinaceus

Uccello palustre della taglia di uno Stor-
no con volo forte, quando sfreccia sul
pelo dell'acqua prima di infilarsi fra
le canne. Ha una colorazione fulvo-

rossiccia.Depone 4-5 uova in un nido a
cono ancorato alle canne che crescono

in acqua. ralimentazione è prettamente
insettivora.

Nel Veneto è speciemigratrice regolaree
nidificante. In provincia di Venezia è
stata rilevata come nidificante nel

57,3% dei quadrati. A S. Donà di P. la
si osservadurante le migrazioni ed è pre-
sente in estate.
Nell'area di studio il Cannareccione è
stato contattato soltanto in due occasio-

ni con singoli individui in canto territo-
riale: il 27.06.99, in un'area incolta, non
proprio adatta alla nidificazione ed il
10.05.98 nel Parco Fluviale.

Per favorire la presenza di questa specie
si dovrebbero conservare i canneti anfi-

bi lungo i corsi d'acqua.

.
..
T 2 (3.6%)
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CAPINERA - Sylvia atricapilla

Piccolo passeriforme della taglia di un
passero, grigio con testa nera nel
maschio e marrone nella femmina. Fre-

quenta diversi ambienti purché vi siano
presenti arbusti e siepi. Canta da posi-
zioni quasi sempre ben nascoste. Le. .
coppIe sono monogame e aSSIeme
costruiscono il loro nido, incubano le
uova e svezzano i giovani. Si nutre prin-
cipalmente di insetti ma anche di bac-
che e frutta, specialmente in inverno.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifì-
cante, migratrice regolare, invernale. In
provincia di Venezia è stata rilevata
come nidifìcante nel 91,8% dei quadra-
ti e come svernante nel 31%. Nel sando-
natese arriva in marzo ed è specie estiva
e parzialmente invernale.
Come nidifìcante è risultata ampia-
mente distribuita in gran parte dell'abi-
tato e lungo la golena del Piave. E'
assente dalla periferia dove mancano i
parchi e i giardini alberati. Infatti, il
71% delle osservazioni riguardano i
parchi e i giardini, il 26% i boschetti
dell'area golenale. Nella seconda deca-
de di marzo le coppie si erano già for-
mate e la presenza dei giovani è stata
rilevata dalla prima decade di maggio.

. 15 (44.1%). 12 (35.3%). 7 (20.6%)

T 34 (61.8%)
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Si stima una popolazione di
almeno 150 coppie.
Durante l'inverno è stata fatta
una sola osservazione in un
viale alberato tra via Ghandi e
via Milano, il 27.12.98.
La presenza di arbusti e siepi
favorisce la presenza della
Capinera. In inverno frequenta
le mangiatoie.

...
T 1 (1.8%)



Luì PICCOLO- Phylloscopus collybita

Più piccolo di un passero è riconoscibi-
le per il suo richiamo basso e ripetuto
"huit': Ha testa tonda e zampe scure,
parti superiori brune ed inferiori noc-
ciola. Frequente in luoghi alberati ed ar-
bustati. Nidifìca a terra o a poca altezza,
spessonel margine dellavegetazionealta
e folta tra sterpi, fogliame ed erbe sec-
che. Costruisce un nido a forma di sfera

dove depone 4-7 uova che sono incuba-
te dalla sola femmina per 13-15 giorni.
La dieta consiste di insetti e nella tarda
estate anche di frutta.

Nel Veneto è specie migratrice regolare,
nidifìcante ed invernale. In provincia di
Venezianidifìca nel 9,1% dei quadrati e
sverna nel 75,6%. A S. Donà di P. si
osserva tutto l'anno.
La nidifìcazione è stata accertata solo nel

parco dell'Ospedale: il 26.06.98, sono
stati osservati alcuni individui adulti

con l'imbeccata. Un'altra coppia è stata
osservata nel bosco golenale del Piave
nei pressi del ponte ferroviario, il
1.04.99. Potrebbero aver nidifìcato 2-3
coppie.
Durante lo svernamento il Luì piccolo è
stato contattato con regolarità nei giar-
dini alberati e nei parchi del centro ur-

bano ed alcuni settori della periferia
come il bosco golenale ed i boschetti
nonché le aree coltivate con presenza di
siepi e alberi. Generalmente osservato
con 1-2 individui. Potrebbero aver sver-
nato 30-60 individui.

A livello europeo lo status della specie è
considerato sicuro e non si pone il pro-
blema della conservazione. Localmente

ed in città la presenza del Luì piccolo
può essereincoraggiata dalla presenza di
parchi con siepi.

...
T

(5.9%)

17 (30.1%)
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REGOLO - Regulus regulus

Con i suoi IO cm di lunghezza è assieme
al Fiorrancino l'uccello più piccolo
d'Europa. Di colore verdastro e dalla ca-
ratteristica calotta gialla, vive nei boschi
di conifere pure o anche miste di latifo-
glie. In inverno è più frequente nelle
aree pianeggianti e costiere. Si nutre di
insetti e di ragni.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifì-
cante, migratrice regolare ed invernale.
Nel veneziano sverna nel 80% delle uni-
tà di rilevamento. A S. Donà di P.è fre-
quente in autunno-inverno.
La cartina dello svernamento evidenzia

una distribuzione omogenea nei settori
sudorientali e a occidente. Mostra un
vuoto al centro e nel settore nordorienta-

le probabilmente è maggiormente legato
alle zone alberate della golena e dei prin-
cipali parchi e giardini. Si muove furtiva-
mente in piccoli gruppi, costituiti in
media da 5-6 individui. In città possono
aver svernato 150-300 individui.

. 1-2

.3-4. >4 4 (13.3%)

T 30 (54.5%)

87



FIORRANCINO - Regulusignicapillus

Simile al Regolo ma con la cresta rosso
arancio e una stria nera che gli attraver-
sa 1'occhio.Meno socievolee più aggres-
sivo del Regolo. Vive in boschi di coni-
fere e d'inverno può frequentare giardi-
ni e parchi cittadini. La dieta consiste di
piccoli insetti e di ragni che cattura dagli
alberi, sull'erba bassa e qualche volta sul
terreno.

Nel Venero è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare, invernale.
Nel veneziano è solo svernante, nel
24,4% delle unità di rilevamento.
A S. Donà di P. è stata rilevata come

svernante in solo due quadrati: 2 indi-
vidui il 09.01., nella zona industriale ed
1 il 16.01.99, vicino alla stazione ferro-
vlana.

.
.
.T 2(3,6%)
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PIGLIAMOSCHE - Muscicapastriata

Uccello dalle lunghe ali, dalla taglia di
un passero, con parti superiori brune.
Vive nei boschi decidui o nelle foreste

miste, radure, parchi e giardini. Il nido,
a forma di coppa, è costruito a circa 2
metri di altezzasugli alberi dove depone
4-6 uova. Dopo la nascita i giovani
rimangono nel nido 12-16 giorni. Si
nutre di insetti che cattura in aria.

Nel Veneto è specie migratrice regolaree
nidificante. Nel veneziano nidifica nel
21,8% dei quadrati. Nel sandonatese è
specie estiva.
La cartina della nidificazione evidenzia
una distribuzione scarsae localizzata.La

sua presenza è legata ai parchi (nel
47,4% dei casi), ai giardini alberati
(36,8%), agli arbusti e siepi di periferia
ed alle aree di trasformazione edilizia
(15,8%). [attività di nidificazione ha

avuto inizio nella prima decade di mag-
gio ed i primi involi dei giovani si sono
registrati dalla terza decade di giugno. Si
stima una popolazione nidificante di
20-30 coppie.
Per incoraggiare la presenza del Pi-
gliamosche si dovrebbero creare nuove e
più estesearee verdi urbane e suburbane
con l'installazione di nidi artificiali, evi-

89

tare l'uso di insetticidi di sinte-

si e proteggere gli alberi vetusti.

... 7 (38.9%)

T 18 (32.7%)



CODIBUGNOLO - Aegithalos caudatus

Inconfondibile per la lunga coda. Di
solito si muove in piccoli gruppi posan-
dosi tutti assieme su un albero, ispezio-
nando accuratamente i singoli rami co-
me dei piccoli acrobati. Vive nei boschi,
nelle siepi, nei filari di alberi e nei par-
chi. Costruisce un nido caratteristico di

forma ovoidale, dove depone 8-12 uova.
La sua dieta è costituita principalmente
da insetti, loro uova e larve.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice, invernale. Nel vene-
ziano come nidificante è stato contatta-

to nel 44,5% dei quadrati mentre come
svernante nel 53,3%. Nel sandonatese è
presente tutto l'anno.
La cartina della nidificazione rivela una

distribuzione quasi omogenea nel centro
e lungo il Piave,frammentaria altrove.E'
risultata essere legata ai vecchi giardini
ed ai parchi di vecchio impianto nonchè
alla golena del Piave; in alcuni casi sono
stati scelti per la nidificazione i boschet-
ti o i filari di alberi della periferia.
Comportamenti territoriali sono stati
osservati dalla metà di marzo mentre gli
involi dei giovani sono avvenuti dall'ini-
zio di maggio. Possono essere stimate
60-100 coppie nidificanti.

La cartina dello svernamento
rivela una distribuzione simile

a quella della nidificazione. Gli
ambienti visitati sono gli stessi
del periodo della riproduzione
ma la si osserva anche negli
orti, nei giardini giovani e negli
incolti. Spesso si associa con le
altre cince. Probabilmente a S.

Donà di P. sverna una popola-
zione di 150-300 individui.

Per mantenere la popolazione
di Codibugnolo all'interno
dell'area urbana si dovrebbero

diversificare le coltivazioni ornamentali

dei parchi e dei giardini e di non usare
insetticidi.

... 12 (48%)

T 25 (45.5%)

. 1-6
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CINCIA MORA - Parusater

Si distingue per le sue piccole dimen-
sioni, il piumaggio grigio con testa nera
e macchia bianca sulla nuca, e per l'abi-
tudine di rimanere appesa ad un ramo-
scello, a pancia in su, mentre cerca il
cibo. Vive nei boschi di conifere ma

anche in boschi misti di montagna e
talvolta nei parchi cittadini. Nidifica a
qualche metro dal suolo nelle cavità
degli alberi dove depone 8-9 uova. La
dieta consiste principalmente di insetti,
larve, ragni nonchè semi ed altre parti
vegetali.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice ed invernale. Nel vene-
ziano nidifica nel 2,7% dei quadrati
in alcune pinete litorali, e sverna nel
42,2%. A S. Donà di P. si osserva so-
prattutto durante l'autunno e !'inverno.
La nidificazione è stata accertata nel

Parco Fluviale, vicino a giardini con
conifere, con l'osservazione di due gio-
vani appena involati, il 07.07.98. Un'al-
tro dato interessante è relativo ad un
maschio in canto, il 25.06.99, in via Cà
Boldù, in prossimità di un'area incolta
vicino all'abitato.
D'inverno la Cincia mora è risultata ra-

ra ma in epoche precedenti (cfr. MEZ-

ZAVILLAet al. 1999; STIVAL
1996) e nell'autunno 2000
questa specie ha fatto registrare
presenze di tipo invasive, a
S. Donà di P. come pure in
tutto il veneziano.
Allo stesso modo delle altre

cince, frequenta le mangiatoie
e la sua nidificazione può esse-
re favorita dall'installazione di

nidi artificiali nei giardini e nei
parchi.

...
T 4 (7.3%)

91

...' (50%)
T 2 (3.6%)



CINCIARELLA - Parus caeruleus

Lunga 12 cm e di colore azzurro.
Difficile da vedere perché si mantiene
sulle alte chiome degli alberi. Normal-
mente è riconosciuta per il suo caratteri-
stico richiamo. Frequente nei boschi,
parchi e giardini. Nidifica nelle cavità
degli alberi dove depone 10-12 uovache
sono incubate dalla sola femmina per
13-16 giorni. I giovani lasciano il nido
dopo 16-22 giorni. Si alimenta d'inset-
ti, ragni e, d'inverno, di semi.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice ed invernale. Nella
provincia di Venezia nidifica nel 9,1 dei
quadrati e sverna sul 75,6%. Nel sando-
natese è presente tutto l'anno.
La cartina della nidificazione mostra
una distribuzione scarsa e relativa al set-

tore sudorientale dell' area indagata.
Lassenza negli altri settori può essere
attribuita anche alla scarsa capacità di
colonizzare i centri abitati al contrario

della Cinciallegra. In ogni caso conside-
rata la rarità di questa specienel venezia-
no la distribuzione a S. Donà di P. è da
considerarsi buona. E' stata osservata

esclusivamente in parchi, giardini e nel
bosco golenale. Lattività di nidificazio-
ne è stata osservata dalla metà di marzo

(Parco Europa, Parco Fluviale) e l'invo-
lo dei giovani dalla seconda decade di
maggio (Parco Fluviale,vie Tintoretto e
Sansovino). La popolazione nidificante
può esserestimata in 15-20 coppie.
In inverno la Cinciarella è risultata ben

distribuita lungo la golena del Piave
mentre altrove la cartina mostra una di-

stribuzione piuttosto frammentaria. Gli
ambienti più frequentati sono stati il
bosco fluviale, i parchi, i giardini e il
verde incolto. Durante la stagione fred-
da la Cinciarella è stata osservata più di
frequente in gruppi di 2-3 individui. La
popolazione svernante può esserestima-
ta in 70-100 individui.
La presenza di questa specie può essere
incrementata installando cassette nido

nei parchi e nei giardini e in inverno
preparando delle mangiatoie.

. 1
.2-3. >3 3 (12.5%)

T 24 (43.6%)
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CINCIALLEGRA - Parus major

E' la più grande delle cince e la meno
acrobatica. Presenta la testa bianca e
nera, il petto giallo e i dorso verde-mela.
Vive ovunque, in boschi, parchi e giar-
dini. Nidifica nelle cavità di alberi o di
mura dove depone 8-12 uova. Si ciba di
larve di insetti, ragni, in estate e di semi
e bacche in autunno ed in inverno.

Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice ed invernale. In pro-
vincia di Venezia nidifica nel 82,7% dei
quadrati e sverna nel 93,3%.
La cartina della nidificazione evidenzia

una distribuzione buona e copre il
corso del Piave, gran parte dell'abitato
e la zona industriale. Il vuoto sul lato

sud est è probabilmente dovuto ad un
difetto di indagine. La specie ha dimo-
strato di essere particolarmente legata
ai parchi e ai giardini con alberi matu-
ri del centro storico, dell'abitato e lun-

go il bosco golenale del Piave. La nidi-
ficazione a S. Donà di P.è stata favori-

ta anche dal!'apposizione di 30 cassette
nido nei principali parchi urbani oltre
che nei giardini privati, in seguito tutte
prontamente occupate. I comporta-
menti territoriali erano attivi già la fine
di febbraio e le prime osservazioni di

giovani si sono avute nella
seconda decade di aprile.
Potrebbero nidificare circa

150-200 coppie.
La Cinciallegra occupa in
inverno gli stessi territori di
nidificazione, ampliando il
suo areale anche ad altri

ambienti che frequenta per
scopi alimentari. Durante i
mesi invernali, questa specie
può formare gruppi di 2-3
individui. Si associa spesso
con la Cinciarella ed il Co-

dibugnolo. Potrebbero svernare circa
200-250 individui.
Attualmente non sembra necessitare di
misure di conservazione.
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. 7 (19.4%). 7 (19,4%). 22 (61,1%)

T 36 (65,5%)
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PENDOLINO - Remiz pendulinus

Uccello piccolo, con testa grigia e mac-
chia nera. Tipico della vegetazione ripa-
riale di fiumi, stagni e laghi. Costruisce
un nido a forma di pendolo (da cui il
nome della specie) dove depone 6-8
uova. I giovani s'involano dopo 18-29
giorni. Si nutre di insetti e ragni che cat-
tura tra la vegetazione. In inverno si ciba
anche di semi.

Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare ed invernale.
In provincia di Venezia nidifica nel
53,6% dei quadrati e sverna nel 60%. A
S. Donà di P.è presente durante il perio-
do riproduttivo.
La cartina della nidificazione mostra
una distribuzione frammentaria e loca-

lizzata lungo la golena del Piave. Si pos-
sono stimare 3-6 coppie.
D'inverno è stato osservato una sola
volta con 2 individui nella via Bor-

govecchio, il 10.01.99, in un'area colti-

vata. E' possibile che abbiano svernato
meno di lO individui.

I.:eliminazionedella vegetazione riparia-
le arborea, provoca notevoli diminuzio-
ni della popolazione urbana. Un altro
fattore limitante è l'eccessivo disturbo

antropico (pescatori, gitanti) lungo le
rive dei corsi d'acqua.

...
T 1 (1,8%)
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RIGOGOLO - Oriolus oriolus

Il maschio di questa specie è riconosci-
bile per il vivace piumaggio, giallo e
nero, il volo lento e ondulato e malgra-
do ciò è spesso difficilmente discernibi-
le nel fogliame. Vive in boschi decidui e
nei parchi. Nidifica sugli alberi a circa6-
7 m dal suolo. Costruisce un nido a

forma di coppa sospeso ai rami degli
alberi dove depone 3-4 uova che vengo-
no incubate principalmente dalla fem-
mina per 16-17 giorni. La dieta è costi-
tuita da insetti durante il periodo del-
l'allevamento,di bacche e frutta negli
altri periodi dell'anno.
Nel Veneto è specie migratrice e nidifi-
cante. Nel veneziano nidifica nel 70,9%
del territorio. A S. Donà di P. è specie
estiva.
La cartina della nidificazione evidenzia

una scarsa distribuzione legata all'area
golenale del Piave. La nidificazione non
è stata accertata ma probabilmente il
Rigogolo si riproduce in alcuni siti ido-
nei lungo il Piave con 2-3 coppie.
Per la conservazione del Rigogolo biso-
gna incrementare le aree verdi, proteg-
gere gli alberi vetusti (pioppi) e ridurre
il disturbo nelle aree di nidificazione.

. 4
82.
T 6 (10.9%)
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GHIANDAIA - Garrulusglandarius

dificante può essere stimata in
20-30 coppie.
La cartina dello svernamento
evidenzia una distribuzione
scarsa e localizzata. Gli indivi-
dui svernanti tendono a fre-

quentare le aree alberate della
periferia vicino alle zone colti-
vate o incolte e il bosco golena-
le. La popolazione svernante
può essere stimata in 20-30
individui.

Specie di recente espansione
nel sandonatese, la sua presen-

za può essere favorita preservando i
boschetti fluviali, i parchi e diversifican-
do la vegetazionearbustiva e arborea dei
giardini.

Riconoscibile per il volo lento e il batti-
to delle ali tranquillo. Sono tipici la cre-
sta mobile, l'espressione facciale, il bec-
co robusto ed i colori contrastanti. Il

groppone bianco e le ali bianche e blu si
vedono bene in volo. Vive nei boschi,

parchi e giardini alberati. Nidifica sugli
alberi ed il nido è costruito da entrambi

i sessi. La femmina depone 5-8 uova.
Ha alimentazione onnivora.

Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice, invernale. Nel vene-
ziano nidifica nel 42,7% delle unità di
rilevamento e sverna nel 42,2%. Nel
sandonatese è presente tutto l'anno.
La carta della nidificazione presenta
una distribuzione buona lungo il bo-
sco fluviale del Piave e all'interno del-
l'abitato. Altrove è assente verosimil-

mente per mancanza di siti idonei alla
nidificazione e forse anche per la com-
petizione con la Cornacchia e la Gaz-
za. Gli ambienti frequentati sono co-
stituiti da boschetti, giardini, viali al-
berati e parchi con alberi maturi. L'at-
tività di nidificazione è stata osservata

dalla metà di marzo mentre i primi
involi dei giovani si sono registrati dal-
!'inizio di giugno. La popolazione ni-

. 9

T 25 (45.5%)

...
T

(13.3%)

15 (27.3%)
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GAZZA - Picapica

Corvide di circa 46 cm, di cui 23 di sola
coda. Caratteristiche sono la lunga coda
graduata e il piumaggio bianco-nero con
riflessimetallici.Vive in ambienti bosco-

si, nella campagna coltivata e nei parchi.
Nidifica sugli alberi dove costruisce un
grosso nido, spesso rifinito con una spe-
cie di cupola. Depone normalmente 5-8
uova che sono incubate dalla sola fem-

mina per 17-18 giorni. Si ciba di grossi
insetti, di semi ed altre sostanzevegetali,
qualche volta preda uova, pulcini e si nu-
tre di carogne.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice irregolare. Nel vene-
ziano nidifica nel 90% dei quadrati e
sverna nel 97,8%.
La cartina della nidificazione evidenzia

una distribuzione pressoché omogenea.
In alcuni quadrati è assente per mancan-
za di siti idonei alla nidificazione, e forse

anche per 1'effetto della competizione
con la Cornacchia. E' risultata essere

presente in tutti gli ambienti con pre-
senza d'alberi; per motivi trofici fre-
quenta spesso le aree incolte e coltivate
della periferia. I.:attività di nidificazione
è stata osservata dalla seconda decade di

marzo e l'involo dei giovani dall'inizio

di maggio, raggiungendo un picco (il
66,7%) degli involi nel mese di giugno.
La popolazione nidificante può essere
stimata in 40-60 coppie.
La cartina dello svernamento mostra una

distribuzione simile a quella della nidifi-
cazione. E' presente ovunque ma la fre-
quenza maggioresi è registratavicino alle
aree coltivate. Durante la stagione inver-
nale la Gazzatende ad esseregregariafor-
mando gruppi superiori alla decina d'in-
dividui. Probabilmente a S. Donà di P.
hanno svernato 150-200 individui.
Attualmente la specie sembra in espan-
sione e non occorrono misure di conser-

vazione. Nel sandonatese non si regi-
strano gravi danni alle coltivazioni o alle
popolazioni animali com'è avvenuto in
alcune parti d'Europa.

. 6 (13%). 21 (45,1%). 19 (41,3%)

T 46 (83,6%)

. 1-4
.5-8. >8 8 (100%)

T 50 (2,2%)
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TACCOLA - Corvus monedula

E' il più piccolo dei corvi. Appare tutta
nera con nuca grigia, calotta nera e occhi
chiari. Ha la taglia di un piccione. Vive
in ambienti diversi; campi coltivati, par-
chi, pareti rocciose. Nidifìca spesso in
colonie deponendo 4-6 uova in una cavi-
tà d'albero, scarpata, o muro. Si nutre di
una gran varietà di prede e di vegetali.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifì-
cante, migratrice, invernale parziale. In
provincia di Venezia nidifìca nel 8,2%
dei quadrati e sverna nel 17,8%.
La cartina della nidifìcazione mostra la

presenza solo su due unità, dove in tre
occasioni ha frequentato i tetti delle abi-
tazioni attorno all'Asilo"San Luigi", nel
centro storico e presso il parco fluviale.
Durante la stagione invernale è stata
osservatain un'occasionecon due indivi-

dui, il 31.01.98, sopra il campanile del
Duomo.

Specie in espansione. Il processo d'inur-
bamento dellaTaccola, in Italia, è anco-
ra in corso ed oggi sta interessando an-
che il Veneto. In città sono presenti le
condizioni di vita per questa specie. Si-
curamente si potrebbe incoraggiare la
sua nidifìcazione installando appropria-
ti nidi artifìciali.

...
T 2 (3,6%)

...
T l (1,8%)
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CORNACCHIA - Corvus corone

E' presente la forma "grigià' (C c. cor-
nix) che ha il dorso e le parti inferiori di
color grigio. Vive ovunque ci siano
grandi alberi, spesso vicino all'uomo.
Entrambi i sessicostruiscono grossi nidi
collocati generalmente sopra un robusto
ramo biforcuto. Depone 4-6 uova. Allo
svezzamento dei giovani, che dura 28-
36 giorni, collaborano entrambi i sessi.
Lalimentazione è onnivora. Cerca il ci-
bo sul terreno, nelle discarichedi rifiuti,
sulle piante, preda piccoli animali e
spesso ruba il cibo agli altri uccelli.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice ed invernale parziale.
Nella provincia di Venezia è diffusa
come nidificante nel 86,4% dei quadra-
ti e come svernante nel 93,3%.
La cartina della nidificazione mostra

una distribuzione omogenea relativa-
mente all'area abitata e lungo il bosco
golenale. Risulta assente in alcune aree
della periferia, probabilmente per man-
canza di alberi adatti per la nidificazio-
ne. Il 54,5% delle osservazioni si riferi-

scono ai giardini e ai parchi, il 19% ai
coltivi alberati e boschetti periferici e il
18% al bosco golenaie. All'inizio di
marzo le prime coppie prendono posses-
so dei loro territori e nella seconda deca-

de di aprile sono state rilevate le prime
osservazionidi svezzamento dei giovani.
Probabilmente a S. Donà di P.potrebbe
nidificare una popolazione di 30-40
coppie.
Durante l'inverno, questa specie tende a
spostarsi all'esterno dell'abitato mo-
strando una distribuzione frammentata

tipica del periodo extra riproduttivo.
Gruppi di 10-20 individui sono comun-
que stati osservati tra via Centenario e
viaTarvisio, il 27.12.97 e via Brusade, il
08.01.99, in ambienti coltivati e di in-

colto di periferia. Per l'alimentazione,
frequenta anche luoghi al di fuori dell'a-
rea di studio, ma può ricercare il cibo
anche tra i rifiuti all'interno dell'abitato.

La popolazione svernante è stimata in
50-100 individui

Attualmente la specie sembra in espan-
sione e non occorrono misure di conser-

vazione. Nel sandonatese non si regi-

strano gravi danni alle coltivazioni o alle
popolazioni animali come è avvenuto in
alcune parti d'Europa.

. 14 (36,8%). 16 (42.1%)

.8(21.1%)

T 38 (69,1%)

. 1-2
.3-4. >4 3 (12.5%)

T 24 (43.6%)
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STORNO - Sturnus vulgaris

Passeriformedalla livrea nera con rifles-
si metallici e macchiettata, coda corta e
becco lungo. Lunghezza 21 cm. Fre-
quente nei centri urbani e nelle campa-
gne coltivate. Nidifica in cavità o fessu-
re di alberi o edifici. Depone 5-7 uova
che sono incubate da entrambe i sessi.Si

ciba soprattutto di frutta ma anche di
insetti che raccoglie direttamente dal
terreno o tra i rami delle piante.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare ed invernale.
In provincia di Venezia nidifica nel
94,5% dei quadrati e sverna nel 93,3%,
A S. Donà di P.è presente tutto l'anno.
Durante la nidificazione lo Storno ha

presentato una distribuzione quasi omo-
genea. La cartina evidenzia due impor-
tanti vuoti di areale corrispondenti alla
periferia nord ed alla wna industriale,
probabilmente per mancanza di siti
adatti alla riproduzione. Per riprodursi
scieglie manufatti di derivazione antro-
pica (tegole, comignoli ed altri simili
nelle abitazioni) ma si rinvengono nidi
anche nei tronchi degli alberi. I primi
maschi in canto, si sentono dalla fine di
marw mentre i primi nidi con giovani
sono stati osservatidal mese di aprile. La
stagione riproduttiva continua per tutto
il mese di luglio con almeno due deposi-
zioni annuali. La popolazione nidifican-
te può esserestimata in 400-500 coppie.
Durante l'inverno lo Storno ha presen-
tato una distribuzione omogenea. In
questa stagione lo Storno forma gruppi
di individui anche molto numerosi: 124

il 27.12.97 in via Centenario, frequen-
tando diversi tipi di ambienti ed in par-
ticolare le aree incolte o con stoppie, i
vigneti e i frutteti. In questi ambienti si
associa frequentemente durante l'attivi-
tà trofica ad altri passeriformi ed ai co-

lumbiformi; talvolta anche con i gabbia-
ni. La popolazione svernante può essere
stimata in 800-1000 individui.
Al momento non occorre nessuna misu-

ra di conservazione, poiché la specie è in
espansione. Nel sandonatese non si regi-
strano gravi danni provocati all'agricol-
tura dallo Storno.

G. SGORLON

. 3 (6.1%). 11 (22.4%1

.35 (71.4%1

T 49 (89,1%)

N. MASSIMO

. 1.18 28 (51,9%). 1~ 16 (29.6%). >40 IO (18,5%)

T 54 (98,2%)
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Cornacchia grigia

StOrno
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PASSERA D'ITALIA - Passeritaliae

.
Il comunissimo passero si riconosce per
le parti superiori bruno-rossastre e la
gola e il petto neri (assentenella femmi-
na e nei giovani). Vive ovunque soprat-
tutto nelle aree antropizzate. Nidifica
nelle cavità naturali e artificiali in muri,
rocce, pareti e scarpate. Sotto le tegole
dei tetti e su sporgenze riparate dei ma-
nufatti più diversi. Normalmente depo-
ne 3-6 uova. I.:incubazione dura 11-14

giorni ed i giovani s'involano dopo 14-
16 giorni. La dieta d'estate è costituita
da insetti e semi e negli altri mesi quasi
esclusivamente da vegetali.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice parziale. In provincia
di Venezia nidifica nel 95,5% dei qua-
drati e sverna nel 97,8%.
La cartina della nidificazione evidenzia

una distribuzione omogenea. Per nidifi-
care utilizza siti di derivazione antropi-
ca, in particolare gli spazicavi al di sotto
delle tegole sui tetti. I primi comporta-
menti territoriali iniziano all'inizio di

marzo, mentre l'allevamento dei giovani
è stato osservato già dalla seconda deca-
de di aprile. Si stima una popolazione di
1000-1500 coppie.
In inverno la Passerad'Italia utilizza tutti
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gli ambienti della città, aumen-
tando le sue presenzenella peri-
feria caratterizzata da incolti ed

arativi dove crea gruppi anche
numerosi (95 individui in via
Sabbioni il 16.01.1999). Spes-
so si associaalla Passeramattu-

gia e ad alcune speciedi fringil-
lidi. La popolazione svernante
in città è sostanzialmente stabi-

le. Si stima una popolazione
svernante di 1200-2000 indivi-
dui. Non necessitàdi misure di
tutela.

con G. SGORLON

. 1 (2.1%). 15 (31.2%). 32 (66.7%)

T 48 (87.3%)

N. MASSIMO

. 1-22 25 (48.1%). 23-38 16 (30.1%). >38 Il (21.2%)

T 52 (94.5%)



PASSERA MATTUGIA - Passermontanus

Un po' più piccola della Passerad'Italia,
ha una caratteristica macchia nera sulle

guance e tonalità più castane. E' lunga
circa 13-14 cm. Comune nelle aree agri-
cole dove nidifica nelle cavità degli edi-
fici o di grossi alberi nei boschi e co-
munque spesso vicino all'abitato. Soli-
tamente nidifica in colonie deponendo
4-6 uova. Dopo 12-17 giorni i giovani
lasciano il nido. Si nutre di semi e di

piccoli invertebrati soprattutto sul terre-
no, tra le foglie.
Nel Veneto è specie sedentaria nidifican-
te, migratrice regolare ed invernale. Nel
veneziano nidifica nel 88,2% delle unità
di rilevamento e sverna nel 97,8%. A S.
Donà di P.è presente tutto l'anno.
La cartina della nidificazione evidenzia

una buona distribuzione lungo la fascia
periurbana dove l'abitato confina con la
campagna coltivata ed il bosco golenale
nonché all'interno dell' abitato dove
sono presenti vecchi alberi ed aree incol-
te in prossimità di cantieri edili. Se pure
ci può essere qualche competizione con
la Passera d'Italia, entrambe frequenta-
no gli stessi ambienti. Nella seconda
decade di marzo l'attività di nidificazio-

ne è già iniziata. Invece i giovani nel ni-
do sono stati osservati dalla prima deca-
de di giugno. Potrebbero aver nidificato
150-200 coppie.
La cartina dello svernamento evidenzia

una distribuzione simile a quella della
nidificazione ma con una leggera ten-
denza ad espandersi verso la periferia.
Durante l'inverno questa speciesi riuni-
sce in gruppi numerosi (massimo 130 il
10.01.99, presso "Le Piscine"), spesso
assieme ai fringillidi si osserva mentre
cerca di cibo tra le stoppie e le zone
incolte. Si può stimare una popolazione
svernante di 1400-1600 individui.

Non necessita di misure conservative.
La situazione a S. Donà di P.è da consi-
derarsi ottima.

G. SGORLON

. 11 (25%). 14 (31,8%). 19 (43,2%)

T 44 (80%)

N. MASSIMO

. 1-12 21 (50%). 13-30 13 (31%). >30 8 (19%)

T 42 (76,4%)
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FRINGUELLO - Fringilla coelebs

Lungo circa 15 cm, il maschio presenta
le parti superiori bruno-castane con
testa grigia e groppone verde-giallastro.
Le parti inferiori come gola, petto ed un
tratto del ventre sono di color rosa-vina-
ceo, ha una macchia bianca sulle ali.

Vive nei boschi, parchi, giardini e zone
coltivate di pianura e di montagna. Ni-
difìca sugli alberi a 2-4 m dal suolo e
depone 4-5 uova che sono incubate dal-
la sola femmina per 11-13 giorni. Si ci-
ba di insetti durante l'estate e di semi e
bacche nei rimanenti mesi.

Nel Veneto è specie sedentaria e nidifì-
cante, migratrice regolare ed invernale.
Nella provincia di Venezia nidifìca nel
52,7% dei quadrati e sverna nel 95,6%.
Nel sandonatese è pure presente tutto
l'anno.
La cartina della nidifìcazione mostra

una distribuzione omogenea nei settori
centrali e lungo il Piave.Altrove è assen-
te, apparentemente per mancanza di siti
idonei. Infatti, in questa stagione è stato
rilevato quasi esclusivamente in parchi,
giardini e nell'area golenale del Piave
dove è presente una discreta copertura
arborea ed arbustiva. All'inizio di marzo

l'attività di nidifìcazione del Fringuello
era già in atto e l'attività di allevamento
dei giovani è stata osservata dalla secon-
da decade di aprile. A S. Donà di P.
potrebbero nidifìcare 80-100 coppie.
Dalla cartina dello svernamento si evin-

ce una distribuzione quasi omogenea.
Durante la stagione fredda è stato osser-
vato in ogni tipo di ambiente con siepi
e alberi ma i gruppi più numerosi si
concentravano nelle aree incolte e colti-

vate, associandosi spesso con gli altri
fringillidi e la Passera mattugia. Po-
trebbero aver svernato 600-800 indivi-
dui.

Il Fringuello, nonostante appaia in
diminuzione rispetto al passato, ancora
non necessita di misure di conservazio-

ne, tuttavia è importante mantenere i
giardini di vecchio impianto e i viali
alberati.

. 9 (36%). 6 (24%). 10 (40%)

T 25 (45,5%)

. 1-8. 9-20. >20 9 (16,4%)

T 49 (89,1%)
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Passera marrugia
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PEPPOLA- Fringilla montifringilla

Ha barre alari simili a quelle del Frin-
guello, ma il groppone bianco lo distin-
gue dagli altri fringillidi. E' caratteristico
anche il piumaggio arancio, bianco, nero
e grigio. Vive soprattutto nelle forestedi
faggio ma in inverno si osserva in am-
bienti diversi di pianura purché siano
alberati. D'inverno si ciba di semi men-
tre d'estate si ciba di insetti.

Nel Veneto è specie migratrice regolare
ed invernale. Nel veneziano sverna nel
35,6% delle unità di rilevamento. Nel
sandonatese è una rara visitatrice inver-
nale.

Durante l'indagine degli svernanti, la
Peppola si è osservata in due occasioni:
il 22.12.98 ed il 10.01.99, con un indi-
viduo, all'interno del Parco Europa ed
un giardino del centro storico. Possono
avere svernato 1-5 individui.

.
.
.
T 2(3,6%)
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VERZELLINO - Serinusserinus

Più piccolo di un passero. Ha ali lunghe
e coda corta. Il maschio ha la testa gial-
la e bruna e petto giallo. La femmina è
meno colorata e ha disegno della testa
più chiaro e il petto striato. Il becco è
piccolo e tozzo. Frequente in ambienti
aperti alberati con una particolare predi-
sposizione per le conifere. Nidifica sugli
alberi a circa 2-5 m dal suolo dove

costruisce un nido a forma di coppa.
Depone mediamente 4 uova che sono
incubate per 13 giorni. Si nutre di semi
ed altri materiali vegetali, occasional-
mente anche di invertebrati.

Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante parziale, migratrice regolare,inver-
nale parziale. In provincia di Venezia
nidifica nel 76,4% dei quadrati e sverna
nel 26,7%. A S. Donà di P. è presente
tutto l'anno ma rara in inverno.
La cartina della nidificazione evidenzia
una distribuzione buona su tutti i setto-
ri. Si ritiene che dove si notano alcuni
vuoti ciò sia dovuto ad un difetto d'in-
dagine. Presso l'area commerciale "Pia-
ve" invece, l'assenza è dovuta probabil-
mente a mancanza di siti idonei. Fre-

quenta il bosco golenale, i giardini albe-
rati ed i parchi. L'attività di nidificazio-

ne, era già iniziata nella secon-
da decade di marzo ed i primi
giovani si sono osservati all'ini-
zio di maggio. Potrebbero nidi-
ficare 200-250 coppie.
La cartina dello svernamento

dimostra una presenza, scarsae
localizzata. E' stata osservata
nei due inverni studiati soltan-
to 5 volte: 4 casi con individui

singoli nei giardini ed in un
caso con 3 individui in un'area
incolta. Potrebbero aver sver-
nato circa lO individui.

Specie in espansione, non necessita di
misure conservative.

. 18 (40%). 16 (35,6%)

.11 (24,4%)

T 45 (81,8%)
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VERDONE - Carduelis chloris

Della taglia di un passero, con becco
forte, ali lunghe e coda corta e forcuta.
Colorazione generale verdastra tutto
l'anno, con toni più brillanti in prima-
vera. Comune in ambienti aperti albera-
ti ed arbustati. Nidifica sugli alberi dove
depone in un nido a forma di coppa
4-6 uova. Lincubazione dura 12-14

giorni ed è effettuata dalla sola femmi-
na. Si nutre di semi e diversi altri mate-

riali vegetali.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare e svernante.
In provincia di Venezia nidifica nel
86,4% dei quadrati e sverna nel 88,9%.
A S. Donà di P.è presente tutto l'anno.
La cartina della nidificazione evidenzia
una distribuzione buona su tutti i setto-
ri. Si ritiene, che dove si notano alcuni

vuoti sia dovuto ad un difetto d'indagi-
ne o a mancanza di siti idonei. In città è

il fringillide più abbondante. Frequenta
i parchi pubblici i giardini privati ed
il parco fluviale, purché sia presente
un'adeguata copertura arborea. Già a
metà marzo il Verdone segnala il territo-
rio mentre i primi nidi con giovani si
osservano dagli inizi di aprile fino al
mese di luglio. In città potrebbero nidi-
ficare 400-500 coppie.
Durante i mesi invernali si rinviene nel

76,4% dei quadrati indagati, un valore
inferiore rispetto ai territori occupati du-
rante il periodo riproduttivo. Il Verdone,
rispetto agli altri congeneri, è meno gre-
gario e raramente i gruppi superano i
20-30 individui. Losservazione più nu-
merosa è stata di 65 individui nella wna
industriale, il 28.12.1998. Erano in atti-
vità trofica assieme ai Fringuelli ed i
Verzellinisu un cumulo di vinaccepresso
una distilleria. Potrebbero svernare 300-
600 individui.

Specie in espansione non necessita di
misure conservative.

con G. SGORLON

. 16 (33,3%). 13 (27,1%). 19 (39,6%)

T 48 (87,3%)

. 1.2
.3-7. >7 9 (21,4%)

T 42 (76.4%)
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Verdone

Gruppo di Verdoni associati ai Catdellini
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CARDELLINO - Carduelis carduelis

Grazioso e variopinto passeriformedalla
caratteristicamascherina rossa e con una

larga banda gialla sull'ala. Frequenta
giardini, parchi, vialialberati e la campa-
gna coltivata. Nidifica sugli alberi dove
depone in un nido a forma di coppa 4-6
uova. Lincubazione è effettuata dalla

sola femmina per 12-14 giorni. Si ciba di
semi e nutre i giovani con gli insetti.
Nel Veneto è specie sedentaria e nidifi-
cante, migratrice regolare e svernante.
Nel Veneziano come nidificante è stata
contattata nel 87,3% e come svernante
nel 97,8% delle unità di rilevamento.
Nel sandonatese si osservatutto l'anno.
La cartina della nidificazionemostra una

distribuzione piuttosto omogenea e
manca solo nei pochi settori dove proba-
bilmente non esistonositi idonei allanidi-

ficazione.Frequentein ogni ambiente con
presenzadi alberio arbusti,piccoligruppi
in alimentazionesono stati osservatinelle

areeincoltedellacinta perifericae lungo la
golenadelPiave.Già all'iniziodi marzo,le
coppie incominciano a formarsi e adulti
con imbeccata o sacco fecale sono stati

vistidallasecondametà di aprile.Può esse-
re stimata una popolazionedi nidificanti
di 70-150 coppie.

Durante l'inverno la popolazio-
ne di Cardellino tende a spo-
starsiversol'esterno dell'abitato

concentrandosi maggiormente
nelle aree incolte, risultando
così assente in diversi settori
della città. La cartina se è con-

frontata con quella della nidifi-
cazione, fornisce una chiara
indicazione. Durante questa
stagione è stato osservato in
gruppi di pochi individui che
raramente superano la decina,
spesso misti ad altri passerifor-

mi come passeri, Fringuelli e Migliarini.
La popolazione svernante può esseresti-
mata in 120-250 individui.
Attualmente non nècessitano misure di
conservazIOne.
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LUCARINO - Carduelisspinus

Uccello piccolo e tozzo con barre gialle
e nere nelle ali e gialle sulla coda. Vive in
ambienti boscosi, soprattutto di conife-
re. Nei luoghi di svernamento frequenta
anche le aree agricole e gli incolti di pia-
nura e delle coste. La dieta è costituita

da una gran varietà di semi che raccoglie
direttamente dalle piante.
Nel Venero è specie migratrice regolare,
nidificante, invernale. In provincia di
Venezia sverna nel 48,9 delle unità di
rilevamento. A S. Donà di P. è presente
durante le migrazioni e d'inverno.
La cartina dello svernamento evidenzia
una distribuzione relativa ai settori cen-

trali dell'area indagata. Il 71,4% delle
osservazionisono legate ai giardini albe-
rati ed ai parchi. Si osserva solitamente
in piccoli gruppi e solo nel 14,3% dei
casi i gruppi superavano la decina; grup-
pi più numerosi composti da 15-26
individui sono stati osservati in perife-

ria, in zone ecotonali. Potrebbero aver
svernato circa 100 individui.

. 1-4

.5-7. >7 4 (25%)

T 16 (29.1%)
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FANELLO - Carduelis cannabina

Lungo 13 cm. Ha colorazione bruno-
rossastro, striato di scuro sulla testa; il
maschio si riconosce per la fronte e il
petto rosa-ocra. Vive nella campagna
aperta con siepi. D'inverno vaga a stor-
mi sopra terreni incolti o coltivati. Si
nutre di semi in inverno e di insetti

d'estate. Il cibo lo raccoglie dal suolo.
Nel Veneto è specie migratrice regolare,
nidifÌcante ed invernale. Nel veneziano
è svernante nel 42,2% delle unità di ri-
levamento. A S. Donà di P. è stata rile-

vata come svernante solo su tre quadra-
ti, fuori dall'abitato, in ambienti coltiva-
ti con vicinanze di incolti e di giardini.
Probabilmente non hanno svernato più
di IO individui.

...
T 3 (5.5%)
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CIUFFO LOTTO - Pyrrulapyrrula

Riservato ma facilmente riconoscibile
dai colori vivaci. Il maschio ha la testa e

il becco neri, il dorso grigio, il groppone
bianco e le ali e la coda nere. Gola, petto
e fianchi sono di un bel rosa carico. Fre-

quenta soprattutto i bordi delle foreste
ma anche siepi e giardini. Si ciba di semi
e di frutta che raccoglie direttamente
dalle piante.
In provincia di Venezia sverna nel 8,9%
delle unità di rilevamento. A S. Donà di
P., è stato osservato in due occasioni: 2

individui, il 26.01.98, presso il giardino
dell'ospedale, e 4 individui il 21.01.98
presso il centro storico. Possono aver
frequentato la città circa 5-10 individui.

. 2

..
.
T 2(3.6%)
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FROSONE - Coccothraustes coccothraustes

Grosso fringillide, più grande di un pas-
sero, con becco conico e possente. Di
tonalità generali bruno-rossastre con ali
bianche e nere. Frequenta gli ambienti
boscosi, i frutteti e i parchi. D'inverno
spessosi vede in gruppo ma è poco con-
fidente. Si ciba di semi e di frutta che

raccoglie dalle piante e al suolo.
Nel Veneto è specie migratrice regolare,
invernale e nidificante. Nel veneziano è

svernante nel 15,6% dei quadrati. A
S. Donà di P.è un invernale irregolare.
In epoca riproduttiva è stato rilevato il
16.03.99 ed il 9.05.99 presso il"Parco
Europa, dove nello stesso anno aveva
svernato un gruppo numeroso. La prima
osservazione potrebbe riferirsi ad una
migrazione tardiva, la seconda osserva-
zione invece potrebbe collegarsiad un'e-
ventuale nidificazione dato che si tratta-
va di un maschio in canto territoriale.
La cartina dello svernamento mostra
una distribuzione scarsa e localizzata,
all'interno dell'abitato. E' stata osservata

nel bosco golenale, negli alberi del cen-
tro storico, in un'area incolta della peri-
feria, sui cipressi del cimitero ma un
grossogruppo di 50 individui ha sverna-
to tra il parco dell'Ospedale ed il Parco

Europa, associandosi spesso ai
Fringuelli. Probabilmente non
hanno svernato più di 60-70
individui.
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MIGLIARINO DI PALUDE - Emberiza schoeniclus

Uccello attivo e appariscente; ha volo
ondulato e si muove su corte distanze. Il

maschio è inconfondibile per il gran
disegno bianco e nero del capo. Ha le
dimensioni di un passero. Vive sia in
zone umide con presenza di canneto che
nella campagna coltivata. Si ciba di semi
e di insetti in estate. Il cibo lo raccoglie
spesso dal suolo.
Nel Veneto è specie migratrice regolare,
invernale, sedentaria e nidificante. In
provincia di Venezia nidifica nel 27,3%
dei quadrati e sverna nel 91, l %. A
S. Donà di P.è specie invernale.
La cartina dello svernamento evidenzia
una distribuzione localizzata in tre set-
tori dell'area di studio, fuori del!'abitato
ed è legata quasi esclusivamente agli
ambienti incolti ed in qualche caso alla
vegetazione ripariale. Ha mostrato un
comportamento gregario ed il gruppo
più numeroso, costituito da 50 indivi-
dui, è stato osservatovicino gli impianti
sportivi "Le Piscine" il 27.12.97. Spesso
si associa alla Passera mattugia, al
Cardellino e al Fringuello. Probabil-
mente hanno svernato 100-200 indivi-
dui.
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ALTRE SPECIE OSSERVATE

Di seguito si riportano altre specie rilevate nella presente indagine, non descritte
nel capitolo precedente.

Nidificanti eventuali osservati in una
sola unità (1,8%) di rilevamento:

Quaglia - Cotumix cotumix. In pro-
vincia di Venezia è diffusa come nidi-

ficante nel 32,7% dei quadrati senza
peraltro essere stata ancora accertata. A
S. Donà di P. il 16.06.99 è stato udito
il caratteristico richiamo in un'area con

coltivi alberati di via Borgovecchio.

Assiolo - Otus scops. In provincia di
Venezia nidifica nel 4,5% dei quadrati.
A S. Donà di P. un maschio è stato

udito il 29.06.99 presso il cimitero.

Upupa - Upupaepops.Nel veneziano
nidifica nel 6,4% delle unità di rileva-

mento senza peraltro essere stata
accertata. A S. Donà di P. un indivi-
duo è stato osservato in diverse occa-

sioni durante il biennio, presso dei
vecchi salici, tra il supermercato
"Cadoro" e il "Centro Carni".

Codirosso - Phoenicurus phoenicurus.

In provincia di Venezia nidifica nel
1,8% dei quadrati, in particolare nel-
l'area urbana di Portogruaro (NARDO
e PERIPOLLI,in prep.). A S. Donà di P.,
un maschio è stato osservato presso il
parco dell'Ospedale, il 09.05.99.

Averla piccola - Lanius collurio. Nel
veneziano nidifica nel 47,3% delle
unità di rilevamento. A S. Donà di P. è
stata osservata in un' occasione, il

06.07.98, presso il parco dell'Ospedale.

Specie osservate in varie occasioni ma
nidificanti al di fuori dell'area di studio.

Nitticora - Nycticorax nycticorax.
Rilevata in 5 (9, l %) unità; frequenta
le rive del Piave.

Airone cenerino - Ardea cinerea. Os-
servato in 5 (9, l %) unità; in ambien-

ti coltivati con presenza di fossi, anche
vicino alle abitazioni della periferia e
sull'argine del Piave.

Airone rosso -Ardea purpurea. Rileva-
to in Il (20%) unità. E' stato osserva-
to lungo il Piave e soprattutto nei fos-
sati dell'ambiente agrario di periferia.

Pavoncella - Vanellus vanellus. Osser-

vata in un'occasione(1,8%) presso il
centro commerciale"Piave".

Svernanti osservati in una sola unità
(1,8%) di rilevamento.

Svasso maggiore - Podiceps cristatus.
Nel veneziano è diffuso come svernan-

te nel 60% dei quadrati. Nel sandona-
tese, un individuo è stato osservato il

23.12.97 presso il ponte della ferrovia,
sul Piave.

Airone bianco maggiore - Casmerodius
a/bus. In provincia di Venezia sverna nel
60% dei quadrati. A S. Donà di P., 2
individui sono stati osservati il 27.12.98

presso via Falesèsu un campo coltivato.
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Airone cenerino - Ardea cinerea. Nel
veneziano sverna nel 86,7% delle
unità di rilevamento. A S. Donà di P.
un individuo è stato osservato il

27.12.98, presso via Falesè su un cam-
po coltivato.

Porciglione - Rallusacquaticus.In pro-
vincia di Venezia sverna nel 57,8% dei

quadrati. A. S. Donà di P.un individuo
è stato osservato il 18.01.98 presso il
Parco Fluviale.

Folaga - Fulica atra. In provincia di
Venezia sverna nel 53,3% dei quadrati.
A S. Donà di P. il 28.12.98 sono stati
osservati due individui sul Piave.

Corriere grosso - Charadrius hiaticu-
la. In provincia di Venezia sverna nel
8,9% delle unità, in ambiente laguna-
re. A S. Donà di P. il 17.12.98 è stato
osservato un individuo vicino il Cana-

le Navigabile.

Stiaccino - Saxicola rubetra. Nel vene-

ziano è stato rilevato in un solo qua-
drato (2,2%). A S. Donà di P.un indi-
viduo è stato osservato il 28.12.97 in
un ambiente coltivato tra le vie Pri-

mavera e Romualdo. Rappresenta la
seconda osservazione invernale per il
veneziano.

Merlo dal collare - Turdustorquatus.In
provincia di Venezia non è sato rilevata
durante l'indagine sugli svernanti. A S.
Donà di P. un individuo ha svernato

presso il Parco Europa, nel gennaio
1999. E' stato osservato varie volte.

Cesena - Tùrduspilaris. Nel veneziano
sverna nel 60% dei quadrati. A S. Donà
di p. un individuo è stato osservato il

23.12.97, sulla golena del Piavevicino il
ponte ferroviario.

Tordo bottaccio - Turdus philomelos.
Nel veneziano sverna nel 40% delle
unità. A S. Donà di P. un individuo è
stato visto il 04.01.99 in una zona

incolta della periferia, vicino via
Popera.

Tordo sassello - Turdus iliacus. In

provincia di Venezia sverna nel 26,7%
dei quadrati. A S. Donà di P.sono stati
osservati 9 individui, il 04.01. 99, in

una zona incolta della periferia, tra via
Popera e via Feltre.

Rampichino - Certhia brachydactyla.

In provincia di Venezia è stato contat-
tato come svernante nel 6,7% dei

quadrati. A S. Donà di P. è stato
osservato il 26.01.98 presso il centro
stonco.
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VALUTAZIONE DELLA QUALITÀAMBIENTALE
Negli ultimi decenni con l'acuirsi del "problema ambientale" si vanno
sviluppando degli studi atti a monitorare lo stato ambientale dei territori interes-
sati dalle attività umane onde valutarne le conseguenze da tale impatto ed il
valore ecologico delle aree eventualmente da conservare. Allo scopo si va facendo
sempre più frequente l'utilizzo degli uccelli come indicatori ecologici ed am-
bientali. Infatti, una delle applicazioni dell'Atlante ornitologico è legata alla pia-
nificazione urbanistica ed alla conservazione della biodiversità (DINETII 1995).
Per questo motivo diventa importante individuare le aree degradate da
ripristinare e quelle di maggior pregio da tutelare e valorizzare. Nell' ambito di
queste applicazioni diventa necessario redigere una carta che possa individuare e
valutare il valore ornitologico e quindi ambientale degli ambiti dell'area urbana.
Carte di valutazione ornitologico-ambientale sono state redatte per Biella,
Cossato (81), La Spezia, Firenze, Livorno e Pisa (DINETII e FRAISSINET2001).
Per la realizzazione della carta in oggetto, relativa all'area di S. Donà di Piave, in
accordo con DINETII (coord.) (1996) si è provveduto ad assegnare a ciascun
quadrato un punteggio in base a due parametri: la diversità (il numero di specie
nidificanti) e la rarità. Per le specie rare sono state considerate: la lista rossa
nazionale curata da LIPU e WWF (in BRICHETIIe GARIBOLDI2000); le specie
nidificanti in provincia di Venezia distribuite in meno del 20% delle unità di
rilevamento (BoN et al. 2000); le specie minacciate e di interesse
conservazionistico a livello europeo e classificate come SPEC 1-3 (TUCKERe
HEATH1994). Le specie considerate tali sono elencate in TAB.7.
Stabilito un punteggio sono state applicate delle categorie di valore: pessimo,
scarso, medio, buono e ottimo. I risultati sono mostrati in FIG. 6 e nella TAB.8.

Dall'analisi della FIG.6 si evince che complessivamente l'intera area di studio può
considerarsi più che buona. Lunico quadrato di valore pessimo riguarda un'area
della zona industriale. Molto significativa è invece la percentuale dei quadrati
buoni ed ottimi. Tra le zone a valore ottimo si riscontrano le aree del bosco

golenale del Piave (il ponte ferroviario e il Parco Fluviale), la zona tra gli impianti
sportivi e via del Centenario, che presenta un mosaico di ambienti molto diversi
tra loro (parchi, giardini, orti, incolto, aree di trasformazione edilizia), il centro
storico per la sua vicinanza con il Parco Fluviale e per la presenza di ville, l'area
del cimitero, dell'Ospedale con l'annesso parco ed il vicino Parco Europa.
In conclusione, si potrebbe dire che la città di San Donà di Piave gode, dal punto
di vista ecologico, di buona salute, grazie soprattutto alla presenza della
invidiabile dotazione di verde pubblico e privato. Per tale motivo sarebbe
auspicabile che l'amministrazione comunale mantenesse e tutelasse le aree di. .
maggIOr pregIO.
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Allocco
Allodola
Assiolo

Averla piccola
Barbagianni
Cappellaccia
Cincia mora

Cinciarella
Civetta
Codirosso

Corriere piccolo
Frosone

Gheppio

Gufo comune

Lui piccolo
Martin pescatore
Picchio verde

Pigliamosche
Quaglia

Saltimpalo
Taccola
Tarabusino
Torcicollo
Tortora
Rondine

Tab. 7 - Specie nidifìcanti rare e di interesse conservazionistico a S. Donà di Piave.

Fig. 6 - Carta di valutazione ornitologico-ambientale dell'area di stUdio.

Tab. 8 - Numero e percentuale dei quadrati per le diverse categorie di valore ornitologico-
ambientale nell'area di studio.
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arie n° %

1-2 punti valore pessimo 1 1,8
3-4 punti valore scarso 7 12,7

5-6 punti valore medio 16 29,1
7-8 punti . valore buono 20 36,4
>/= 9 Dunti valore ottimo 11 20.0

Totali 55 100



CONSERVAZIONE DELL'AVIFAUNA URBANA
L'elaborazione di un Atlante

ornitologico urbano, costituisce
sempre un elemento di notevole
valenza ecologica ed ambientale.
Nonostante le conoscenze in

questo campo siano aumentate
negli ultimi decenni, ancora
poco è stato fatto per interpretare
in maniera più approfondita le
tematiche naturali relative agli
ambienti urbani del Veneto.
Finora sono annoverabili soltan-

to pochissime indagini: l'Atlante
del Comune di Marcon (STIVAL
1990), l'Atlante di Portogtuaro,
e si sono avviati quelli delle città
di Padova e di Treviso.

Questo Atlante si inserisce piena-
mente nel contesto regionale ve-

neto date le caratteristiche del territorio. La città di S. Donà di P., infatti, è co-
stituita da un nucleo storico centrale, contornato da una serie di nuovi inse-
diamenti che si sono sviluppati negli ultimi trenta-quaranta anni e che hanno pro-
gressivamente riempito le aree periferiche ad esclusione di quelle meridionali dove
il fiume Piave costituisce ancora un elemento di notevole valore ambientale.

In questo contesto urbano sono state censite complessivamente 95 specie (60
sono risultati nidificanti e 75 svernanti). Molte di queste sono di notevole valore
naturale e rappresentano un patrimonio di biodiversità difficilmente rilevabile in
aree contermini. Le aree urbane, infatti, stanno assumendo sempre più una
funzione di tutela mai presa in considerazione nel passato.
Questo livello di biodiversità è legato alla presenza di ambienti apparentemente
simili tra loro ma che presentano invece condizioni fisiche diverse. Per questo
basta prendere come esempio le aree occupate da palazzi di più piani. La loro
mole favorisce l'instaurarsi di condizioni fisiche molto diverse a seconda

dell'esposizione rispetto al sole, alla provenienza dei venti dominanti, alla
tipologia costruttiva, alla presenza di uno strato basale con prati ed alberi.
Anche i giardini alberati costituiscono un elemento di forte valenza. Si tratta di
microhabitat che ospitano specie come il Pettirosso, il Merlo, lo Scricciolo, la
Capinera, la Cinciallegra, il Verdone ed altre che aumentano il valore naturale
della città. Tra queste appare utile ricordare la presenza di predatori come la
popolazione di Gufo comune censita da questa ricerca la quale dimostra che il
livello ecologico ha assunto valori piuttosto elevati. In tal senso si rammenta
l'opera di selezione che il Gufo comune svolge cibandosi di roditori e di
passeriformi.

Gufo comune
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Ancora interessante è l'aver rilevato la presenza del Picchio rosso maggiore e del
Picchio verde che arrivano ad insediarsi fino alla prima periferia della città. In
questo loro spostamento sono favoriti ancora una volta dalla ricca presenza di
specie arboree adatte alloro insediamento.

Ma non tutti gli uccelli godono di buona
salute, tra questi se ne possono citare alcuni
che appaiono in declino come ad esempio il
Rondone e la Rondine.

Il Rondone, che si riproduce quasi esclusi-
vamente nelle aree urbane, risente molto delle

moderne tipologie abitative ed in particolare
dell'assenzanei tetti delle casedi fori adatti alla

nidificazione. Il Rondone avrebbe bisogno di
maggiore tutela poiché costituisce un indica-
tore di buona salute dell'aria. La sua presenza,
infatti è legata all'abbondanza di aeroplancton,
ossia di insetti che si trovano soltanto in pre-
senza di ambienti non inquinati.
Anche la Rondine, seppure ancora ben diffusa
nell'area studiata, manifesta un certo calo.

Sebbene originariamente fosse maggiormente
legata alle aree agrarie, nel passato la sua

presenza in città doveva esserepiù abbondante di quanto rilevato da questa indagine.
Escludendo però queste ultime due specie, nel complesso l'Atlante evidenzia
una discreta presenza di uccelli che potrebbero ancora aumentare grazie all'avvio
di attività di bird gardening, ossia di sostegno degli esemplari che vivono nei

nostri giardini. Per questo basterebbe ri-
correre all'installazione di cassette nido, di

mangiatoie e di ricoveri artificiali. A ciò
dovrebbe aggiungersi anche un' azione di
divulgazione delle specie presenti nel
territorio. In particolare si dovrebbe puntare
sul fatto che gli uccelli sono importanti ele-
menti di valutazione naturale poiché a se-
guito dell'estrema mutevolezza dell' ambien-
te urbano si comportano come delle "sen-
tinelle" che ci avvertono dei cambiamenti in

corso. Si dovrà pertanto aver cura di in-
terpretare quanto accade nelle aree urbane al

fine di porre rimedio alle modificazioni prodotte.
L'Atlante prodotto da questo gruppo di lavoro mette ulteriormente in evidenza
le tematiche trattate incrementando i livelli di conoscenza, divulgazione e tutela
tanto importanti per lo sviluppo delle nuove generazioni.

Nido artificiale del tipo a cassetta
chiusa, occupato dalla Cinciallegra

Modello di mangiatoia

FRANCESCO MEZZAVILLA

122



Gabbiani presso la discarica RSU di S. Donà di P. e Noventa di P.

I-
Famiglia al completo di Rondine
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RIAsSUNTO
Lavifauna, nidifÌcante e svernante nell'area urbana di San Donà di Piave (ab.
35629), è stata studiata tra l'inverno 1997-98 e l'estate 1999.

Larea di indagine è situata sulla sinistra orografÌca del fÌume Piave, nel Veneto
orientale, comprende il centro storico, l'abitato moderno costruito nel
dopoguerra, la fascia periferica e parte degli ambienti agrari ed il Parco Fluviale.
La metodologia adottata è quella standardizzata per gli Atlanti ornitologici. Il
sistema cartografÌco è stato impostato su base UTM (Universal Transversal
Mercator) con quadrati di 0,25 kmq (unità di rilevamento). Larea di studio è
stata suddivisa in 55 unità di rilevamento. I rilevamenti, cui hanno partecipato
dieci rilevatori, si sono completati il 15/07/99.
Sono state rilevate 60 specie nidifÌcanti e 75 svernanti. Considerate le modeste
dimensioni della città, il numero di specie rilevate può essere ritenuto molto
buono ed è compreso tra quelli rilevati nelle altre città italiane già studiate. Il
rapporto Non Passeriformi/Totale ottenuto nell'epoca riproduttiva é di 0,42;
mentre è di 0,40 per le specie svernanti. Questi valori testimoniano un alto
indice di eterogeneità ambientale. Tra le specie nidifÌcanti più diffuse risultano,
in ordine: Tortora dal collare orientale Streptopeliadecaocto,Cardellino Carduelis
carduelis, Merlo Turdus merula, Storno Sturnus vulgaris, Passera d'Italia Passer
italiae, Verdone Carduelis cloris. Tra le specie nidifÌcanti interessanti si
annoverano: Tarabusino Ixobrychus minutus, Gheppio Palco tinnunculus, Martin
pescatore Alcedo atthis, Cincia mora Parus ater, Gufo comune Asio otus,
quest'ultima specie, di notevole interesse scientifÌco ed ecologico, a S. Donà di
Piave raggiunge una densità elevata. Tra le specie più diffuse nel periodo
invernale: Pettirosso Erithacus rubecula, Storno, Tortora dal collare orientale,
Merlo. Mentre, tra i più interessanti: Albanella reale Circus cyaneus, Smeriglio
Palcocolumbarius, Pellegrino Palcoperegrinus, Merlo dal collare Turdus torquatus,
Verzellino Serinus serinus.

Il numero di specie più alto nel periodo riproduttivo si riscontra nei parchi di
vecchio impianto e nel periodo invernale negli ambienti ecotonali dove l'abitato
confÌna con campi incolti e/o corpi idrici ricchi di vegetazione ripariale.
Le schede delle specie riportano, oltre alla carta della distribuzione, informazioni
sulla fenologia, descrizione degli ambienti selezionati, stima di popolazione,
comportamento riproduttivo e note sulla conservazione.
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SUMMARY
Breeding and wintering birds of the urban area of San Donà di Piave (35629 cit.)
were studied betWeen the winter of 1997-1998 and the summer of 1999.

The study area, placed on the left side of the Piave River, in the Eastern Veneto,
comprise the centre of the city, the aher world-war buildings, the suburban areas,
part of the rural environment and the Riverside's Park.
The methodology is the same standardized from the Ornithological Atlases.
Cartography is based on UTM system (Universal Transversal Mercator) with
squares of 0.25 kmq. The area was divided in 55 squares. The census, lasted 'til
July 15 1999, was based on the efforts of lO observers for San Donà di Piave.
A total of 60 breeding species and 75 wintering species were counted. Bear in
mind the little extension of the town, the number of the species is very good and
can be comprise on the results of the others towns studied. The Non
Passeriformes/Total ratio obtained during the breeding season is 0.42; while that
for the wintering species is 0.40. These values give us a high index of environ-
mental diversity.
BetWeen the most diffuse breeding species, we note, in order:
Collared Dove Streptopelia decaocto, Goldfinch Carduelis carduelis, Blackbird
Turdus meru/a, Starling Sturnus vulgaris,Italian sparrow Passeritaliae, Greenfinch
Carduelis chloris.

BetWeen the more interesting breeding species we found: Little Bittern /xobrichus
minutus, Kestrel Palco tinnunculus, Kingfisher Alcedo atthis, Coal Tit Parus ater,
Long-eared Owl Asio 000. This owl has a very high ecological and scientifically
interest in San Donà di Piave, where it has a very high density.
BetWeen the most diffuse wintering species: Robin, Erithacus rubecu/a, Starling,
Collared Dove and Blackbird. While, betWeen those most interesting: Hen
Harrier Circus cyaneus, Merlin Palco columbarius, Peregrine Palco peregrinus,
Ring Ouzel Turdus torquaoo, Serin Serinus serinus.
During the breeding season higher richness was found in the old parks, while, in
winter season it was high in the transitional environment expecially where the
buildings bordered with the set-aside fields and/or with the water bodies with
riparian vegetation.
The species' cards contains, in addition to the distribution map, notes on the
phenology, the selected environment, population trend, reproductive behaviour
and conservation status
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Accipiter nisus
Acrocephalusarundinaceus
Acrocephaluspalustris
Aegithalos caudatus
Airone bianco maggiore
Airone cenerino
Airone rosso
Alauda arvensis
Albanella reale
Alcedo atthis
Allocco
Allodola

Anas platyrhyncos
Anthus pratensis
Apus apus
Ardea cinerea

Ardea purpurea
Asio otus
Assiolo
Athene noctua

Averla piccola
Balestruccio
Ballerina bianca

Ballerina gialla
Barbagianni
Beccaccia
Beccaccino
Beccamoschino
Buteo buteo

Cannaiola verdognola
Cannareccione

Capinera
Cappellaccia
Cardellino
Carduelis cannabina
Carduelis carduelis
Carduelis chioris

Carduelisspinus
Casmerodiusalbus

Certhia brachydactyla
Cesena
Cettia cetti
Charadrius dubius

INDICE DELLE SPECIE
40
84
83
90

117
116
116
67
39
62
59
67
38
70
61

116
116
60

116
58

116
69
72
71
57
49
48
82
41
83
84
85
66

110
112
110
108
111
117
118
117
81
47

Charadrius hiaticula

Cigno reale
Cincia mora

Cinciallegra
Cinciarella

Circus cyaneus
Cisticolajuncidis
Ciuffolotto
Civetta
Coccothraustes coccothraustes

Codibugnolo
Codirosso

Codirosso spazzacamino
Colombaccio
Colombo di città
Columba livia forma domestica

Columba palumbus
Cormorano

Cornacchia grigia
Corriere grosso
Corriere piccolo
Corvus coronecornix
Corvus monedula
Coturnix coturnix
Cuculo
Cuculus canorus

Cygnusolor
Delichon urbica

Egrettagarzetta
Emberiza schoeniclus
Erithacus rubecula

Fagiano
Falcocolumbarius

Falcoperegrinus
Falco tinnunculus
Fanello
Fiorrancino

Folaga
Fringilla coelebs
Fringilla montifringilla
Fringuello
Frosone
Fulica atra
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117
37
91
93
92
39
82

113
58

114
90

116
77
53
52
52
53
34
99

117
47
99
98

116
56
56
37
69
36

115
75
45
43
44
42
112
88

117
104
106
104
114
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Gabbiano comune
Gabbiano reale mediterraneo
Galerida cristata

Gallinagogallinago
Gallinella d'acqua
Gallinula chloropus
Garrulusglandarius
Garzetta
Gazza
Germano reale

Gheppio
Ghiandaia
Gufo comune
Hirundo rustica

Ixobrychus minutus
Jynx torquilla
Lanius collurio
Larus cachinnans
Larus ridibundus
Lucarino

Lui piccolo
Luscinia megarhynchos
Martin pescatore
Merlo
Merlo dal collare

Migliarino di palude
Motacilla alba
Motacilla cinerea

Muscicapa striata
Nitticora

Nycticorax nycticorax
Oriolus oriolus

000 scops
Parus ater
Parus caeruleus

Parus major
Passeritaliae
Passermontanus
Passera d'Italia

Passera mattugia
Passera scopaiola
Pavoncella

Pellegrino
Pendolino

Peppola

50 Pettirosso
51 Phalacrocoraxcarbo
66 Phasianus colchicus

48 Phoenicursphoenicurus
46 Phoenicurus ochruros

46 Phylloscopuscollybita
96 Picapica
36 Picchio rosso magg.
97 Picchio verde

38 Picoidesmajor
42 Picus viridis

96 Pigliamosche
60 Pispola
68 Poiana

35 Porciglione
63 Prunella modularis

116 Pyrrulapyrrula
51 Quaglia
50 Rallus aquaticus

111 Rampichino
86 Regolo
76 Regulus ignicapillus
62 Regulus regulus
79 Remiz pendulinus

117 Rigogolo
115 Rondine
72 Rondone

71 Saltimpalo
89 Saxicola rubetra

116 Saxicola torquata
116 Scolopax rusticola

95 Scricciolo
116 Serinus serinus

91 Smeriglio
92 Sparviero
93 Stiaccino

102 Storno

103 Streptopeliadecaocto
102 Streptopeliaturtur
103 Strix aluco

74 Sturnus vulgaris
116 Svasso maggiore
44 Sylvia atricapilla
94 Taccola

106 Tàchybapoo ruficollis
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Tarabusino 35 Turdus pilaris 117
Torcicollo 63 Turdus torquatus 117
Tordo bottaccio 117 Tytoalba 57
Tordo sassello 117 Upupa 116
Tortora 55 Upupa epops 116
Tortora dal collare 54 Usignolo 76

Troglodytes troglodytes 73 Usignolo di fiume 81
Tuffetto 33 Vanellus vanellus 116
Turdus iliacus 117 Verdone 108
Turdus merula 79 Verzellino 107

Turdusphilomelos 117



Lega Italiana Protezione Uccelli
Associazione per la conservazione della Natura attiva in Italia dal 1965

LA NOSTRA MISSIONE

Conservare la natura partendo proprio dalla protezione degli uccelli e dei loro
habitat, educare i giovani al rispetto del mondo in cui viviamo, sensibilizzare
l'opinione pubblica su temi importanti come la tutela dell'ambiente e l'atten-
zione alla salute, questi sono i principali obiettivi definiti dallo Statuto dell'asso-
CIazIOne.

Le attività della LIPU si possono dividere in 4 grandi aree:
Le strutture dedicate alla natura:

La LIPU gestisce una rete di:
45 Oasi - dove la natura è protetta
9 Centri Recupero - dove gli uccelli e gli altri animali feriti vengono cutati
4 Centri Cicogna - per la reintroduzione della Cicogna bianca in Italia
I progetti di conservazione e di studio:
La LIPU realizza:

progetti sul campo - per la tutela di specie e habitat minacciati
progetti di ricerca - per approfondire la conoscenza di particolari specie o per
valutare l'impatto ambientale delle attività dell'uomo.
servizi di consulenza per la gestione naturalistica del territorio
Le iniziative di educazione per diffondere una nuova etica ambientale:
educazione ambientale nelle scuole

campagne di sensibilizzazione dell'opinione pubblica
Le attività di lobby e di vigilanza:
promozione di leggi che tutelano la natura, in campo locale, nazionale e inter-
nazionale,

monitoraggiodel territoriograziead un serviziodi Guardievolontarie- per con-
trollare l'attività venatoria e combattere il bracconaggio.

La Sezione LIPU di S. Donà di Piave

A S. Donà di P. la LIPU è nata come gruppo nel 1993 e dopo tre anni è stata
istituita la Sezione.

Sono state svolte molteplici attività tra le quali le più significative sono i corsi di
birdwatching a vari livelli, i corsi di fotonaturalistica e la distribuzione di cassette
nido, mangiatoie e bacheche, in collaborazione con l'Ammininstrazione
comunale e con i ragazzi disabili del C.E.O.D..
Sono state effettuate visite guidate ad ambienti ed oasi del nord Italia; tramite i
banchetti, allestiti nelle piazze delle principali cittadine facenti parte del territorio
sezionate,sono state raccolte migliaia di firme a sostengo delle campagne della LIPU.
Sono stati avviati e realizzati decine di progetti per le scuole, ricerche ornitolo-
giche e mostre.
La nostra sezione si è particolarmente distinta perché da anni organizza delle
serate con proiezioni di diapositive e organizza dal 1999 la Rassegna Nazionale
del diaporama naturalistico "DIAPONATURA".
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